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diB OMMARI O

Parte ufuciale.

Leggi e dooreti: Legge n. 571 che Œutorizza il G0cerno del Re

ad affillare, sotto determinate condizioni, a trattatica pri-
vata, al comune di Taranto, i diritti esclusivi di pesca nelle

gone del Mar Piccolo -- Legge n. 633 riguardante il trat-
tamento doganale dei surrogati det fosforo destinati alla fab•
bricazione dei fiammiferi - Legge n. 637 che converte in

legge il R. decreto 20 novembre 1912, •n. 120ô, riguarddnte
provvedimenti sulla riserva metallica dei biglietti di Stato -

Legge n. 638 concernente modificazioni al reclutamento del
R. essreito - Legge n. 611 riguardante l'Opera di previ-
denza ed altri provvedimenti a favore del personale delle

ferrovie dello Stato - Legge n. 618 recante modificazion;
ad alcuni articoli del testo unico della legge elettorale poli-

gtgiggica-30 giugno 1912, n. 606 - R. decreto n. 592 col quale
viene approvata la convenzione con la Banco d'Italia per il

servizio di R. tesoreria in Tripolitania ed in Cirenaica --

R. decreto n. 636 col quale viene approvata la convenzione

stipulata con la Società enonima dctla ferrovia d' Ivrea per
il riscatto della linea ferroviaria cleivdsso-Ivrea, e per la li-

quidazione delle somme dovute dalla detta Società per lavori

eseguiti sulla ferrovia Chivasso-Icrea fino al 1°gennaio1906
- R. decreto n. 669 col r¡uale il collegio e/rttorale di gi-
mini viene convocato per il giorno 20 luglio 1913 per proce.

dere alla eletione del proprio deputslo-RR. dooreti nn.645
e 646 riflettenti : Delimitazione territoriale - Approvagione
d'organico di scuola tecnica - R. decreto che accorda la

sanatoria per l'impianto del binario allacciante i Magazzini
generali di Roma e il radeordo tra l'O/þcina del gas della
Società anglo-romana per la illuminazione di Roma e kt

stazione ferroviaria di Trastecere - Ministero delle poste
e dei telegrafi - Casse postali di risparmio: Resoconto sony

mario delle operazioni exeguite a tutto il mese di febbraio
1913 -- Ministero della guerra: Manifesto per la chiamata
alle armi per istruzione - Disposizioni nel personale dipen-
de¾te -- Ministero d'agricoltura, industria e commercio ,
Ufficicio della proprietà intellettuale : Elenco degli attestati di
trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati

nelke 2a quindicina di marzo 19/3 - Ministero di grazia
e giustizia e dei culti : Disposizioni nel personate dipendente
- Ministero del tesoro : Pensioni liquidate dalla Corte dei

conti - Direzione generale del debito pubblico: Estrazioni
delle obbligationi del prestilo Blount e della [errovia di Cu-

neo - Avviso - Direzione generale del tesoro: Arciso - Prexxo

del cam&io pei certigaati di pagamento dei dari doganali di
importazione - Ministero di agricoltura, industria e com
mercio - Ispottorato generate del oommerolo: Media dei
corsi dei consolidati negogiati a contanti nelle varie Borse
del Regno.

Parte non ufficiale.
Diario estero - I Sovrani d'Italia in Isvesia - Dalla Libia-

R. Accademla dei Lincei: Suluta del 15 gitogno 1913 -
Cronaca italiana - Telegrammi dell' Agenzia Stefani -
B allettino meteor ico - Ineersioni.

(In toglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Utlicio della

proprietà intellettualo: Elenco degli attestati di privativa in-
dustriale can decorrenza dal 30 sellembre per i quali nonfi-
sulta paUala la tassa annuale Œ tutto il 31 dicembre 1912-
- Ministero degli affari esteri: Disposizioni nel personale
dipendente.

P ARTE UFFIt;IAL W

LEGGI E DEC.BETT
ll numero ô71 della Paddolta u/ßciale delle lePfi e dei decrete

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUEIE III

yer grazia di Dio e per v' ontà della Nazione
D.i D' ITALIA

11 Senato o la amera dei deputati hanno approvato;
Noi abbi'amo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Art. 1.
Il Governo del Re ò autorizzato ad affittare a trat

tativa privata, al comune di Taranto, i diritti patri-
moniali di pesca spettanti allo Stato nelle zone deli
Mar Piccolo aUe seguenti condizioni:

a) che la durata dell'affitto non superi gli
anni 30;

b) che il canone annuo sia ai prezzi unitari di
lire 3 per ara, per i primi cmque anni, e di Iiro 4,50
pure per ara, per i successivi anni venticinque, e che>
sia corrisposto a semestri anticipati;
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c) che a garanzia del pagamento del canone e

di tutti gli altri obblighi, il Comune presti, nei con-
eueti modi, una cauzione uguale ad un'annata del
canone stesso ;

d) che il Comune si provvegga immediatamente
di una pirodraga atta a ripulire accuratamente il fondo
delle zone amttate, e ad escavare, e mantenere esca-

Vate, le zone attualmente inutilizzate, perchè interrate.
Entro i primi cinque anni della locazione quelle

zone che, a giudizio insindacabile dell'ispettore tecnico,
di cui all'art. 2, hanno bisogno di escavazione o di

ripulitura in modo da permetterne la razionale colti-
#iiiiõËe, <ÌÔvrÀõËà essere gradatamente espurgate con

la pirodraga del Comune, a cura ed a spese del loca-
tario ;

e) che le zone ämttate siano esclusivamente adi-
bite all'esercizio della mitilicoltura e deHa ostricol-
tura ;

t) che il Comune debba subamttare, o cedere in
compartecipazione, i diritti patrimoniali predetti a coo-
perative di ostricoltori e mitilicoltori od o Società di
esbatori formate com'è indicato nell'art. 1, ultimo ca-
poverso, de1Ïa legge 11 luglio 1904, n. 378, le quali si
propongano l'esercizio della ostricoltura e della mitili-
coltura ed il cui statuto sia approvato dal Ministero
di agricoltura, industria e commercio, su parere della
Cóinmissione consultiva per la pesca, o del suo Comi
tato permanente ; fermo in ogni caso l'obbligo, nel Co-
mune, di pagare integralmente il canone convenuto, e
di soddisfare tutti gli altri oneri assunti.
L'Amministrazione potrà agire direttamente verso le

poperative o Società subaffittuarie, per la riscossione
degli eventuali suoi crediti verso il Comune.
ß vietato alle suddette cooperative o società di ce-

dero, in tutto od in parte, ad altri le zone del Mar

Piccolo, ottenute in subaffitto dal comune di Taranto.

Esperimentate infruttuosamente la pubblica gara e

la trattativa privata, il Comune potrà utilizzare diret-
tamente le zone non subaffittate ;

g) che gli utili derivanti al Comune dalla pre-
sente legge, siano destinati ad opere di miglioramento
igienico ed edilizio della città, limitatamente ai primi
quindÏci anni.

Art. 2.

sea al comune di Taranto, le eventuali concessioni di
zone libere di Demanio pubblico marittimo del Mar
Piccolo, per la coltivazione delle ostriche e dei mitili,
da effettuarsi in base alle norme del vigente Codice

per la marina mercantile, saranno consentite di pre-
ferenza a favore del Comune.
In tal caso le concessioni stesse saranno soggette al

pagamento del canone ed alla osservanza di tutte le
altre condizioni pattuite per le zone patrimoniali, di
cui all'art. 1.

Art. 4.

È vietato agli stabilimenti industriali di versare nel
Mar Piccolo le loro acque di rifiuto se queste non

siano state prima convenientemente depurate e rese

innocue per la vita degli animali acquatici. Sui pro-
cedimenti impiegati da tali stabilimenti per depurare
le menzionate acque di riûuto, e sulla innocuità di
queste, il Ministero delle finanze promuoverà il giu-
dizio del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, il quale si pronunzierà, in modo definitivo ed.
insindacabile, previo parere del Comitato permanente
della pesca.
È del pari inibito di versare acque di scarico delle

fogne nelle zone patrimoniali date in affitto ed in
quelle litoranee ad esse interposte, appartenenti al
Demanio pubblico marittimo.
Ë vietato anche gettare nel Mar Picerolo materiale

di sterro.
Le trasgressioni a tale divieto Saranno punite con

multa da L. 500 a L. 2000, sabo il risarcimento dei
danni.

L'azione penale doYrá essere esercitata entro cinque
anm.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarlaeditarlaosservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addl 8 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Facra - LEONARDI-ÛATTOLICA - NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

In apposito capitolato, da sottoporsi al voto pro- Il numero 633 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
ventivo della Commissione consultiva della pesca o Regno contiene la seguente legge:

del suo Comitato permanente e del Consiglio di Stato, VITTORIO EMANUELE III
e che farà parte integrante del contratto di affitto, por grazia di Dio e per volontà delk liazione
saranno determinati gli altri patti e le modalità tecni¯

RE D'ITALIA
che per l'esercizio dell'ostricoltura e mitilicoltura ; ed

in ispecie quanto concerne la nomina e le attribuzioni Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
di un ispettore tecnico, la cui spesa sarà a carico del Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Comune. Articolo unico.

Art 3· L'esenzione da dazio stabilita dall'allegato K all'ar-
Finchè durerà l'affitto dei diritti patrimoniali di pe- ticolo 6 della legge 8 agosto 1895, n. 486, per il fo-
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sforo destinato ana fabbricazione dei flammiferi è

estesa, sotto l'osservanza della stesso norme, al sesqui-
solfuro, al pentasolfuro e al trisolfuro di fosforo, de-
stinati allo stesso uso.
Il Governo del Re ha facoltà di estendere, mediante

decreto Reale, uditi il Consiglio superiore dell°indu-
stria e del commercio e il Consiglio di Stato, la stessa
concessione anche ad altri prodotti che, in surroga-
zione del fosforo, possano essere impiegati nella fab-
bricazione dei fiammiferi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
doereni del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osiioivarla e di farla osservare coino legge dello Stato.
Data a Roma, addì 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Fxon.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 037 della racedita ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Jhdone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë convertito in legge il decreto Reale 20 novembre

1912, n. 1206, concernente provvedimenti sulla riserva
metallica dei biglietti di Stato.

Art. 2.

Ë data facoltà al ministro del tesoro di impiegare
una somma non superiore alla metà degli stanzia-
menti annuali, di cui all'art. I, comma secondo, del
R. decreto 20 novembre 1912, n. 1206, in conti correnti
fruttiferi all'estero, o in buoni fruttiferi del tesoro di
Stati esteri, pagabili in oro, tanto gli uni che gli altri
sottoposti al vincolo di riserva per i biglietti di Stato.
Gli interessi dei conti correnti e dei buoni fruttiferi

di cui al presente articolo saranno devoluti ad accre-

scimento fiel fondo di riserva dei biglietti di Stato
depositato presso la Cassa dei depositi e prestiti,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero cas detta raccolta utpciale delle leggi e dei de:reta

dcì .Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. f.

La forma degli inscritti di leva già rivedibili per
una o per due leve, arruolati in prima categoria, è di
due anni.
Nella designazione delle reclute da lasciare even-

tualmente in licenza straordinaria in applicazione del-
I'art. 119 del vigente testo unico delle leggi sul reclu-
tamento delfesercito, si darà la preferenza anzitutto a

que11e che furono rivedibili por due leve e poi a
quelle che furono rivedibili per una leva.

Art. 2.

II limite di statura per l'idoneità al servizio militare
nel R esercito ò di un metro e cinquantaquattro cen-
timetri.
Il limite di statura por la riforma è di un metro e

cinquantatre centimetri.
Gli inscritti che abbiano o superino la statura di un

metro e cinquantatre centimetri, e non raggiungano
quella di un metro e cinquantaquattro sono inandati
rivedibili; trascorso però il periodo della rivedibilità
senza che abbiano raggiunto tale stato?a, sono rifor-
mati.

Ordiniamo che la prosenty unita del sigilo dello
Stato, sia inserta nolla rakolta ufficialo dello loggi e dei
doereti del Rogno d'Italia, mandando a chiunquo spetti
di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - SPINGARDL
Visto, Il guardasigilli: Fmoconuno-APRILE.

Il numero Gil della raccolta ufßciŒle delle /*22' e i decrefi
del Regno contiene la seguente legge :

VlTTORIO EXIANUELE TT

per grazia di Dio e per volontà de.Vt Nazione
RE D ITA LlA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Art. 1.

Presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta.tg
è costituita un'opera alla quale sono inseritti tutti gli
agenti stabili ed in prova.
L'opera ha per fine di provvedere a favore degli

iscritti:
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1° al pagamento di un'indennità di buonuscita agli
agenti stabili all'atto del loro esonero dal servizio, od
alla vedova ed ai discendenti, se la morte dell'agente

,

avviene in attività di servizio ;

2° a sussidiare, raccogliere, istruire e proteggere
fino al 18° anno di età :

a) gli orfani di agenti morti per cause di ser-

vizio ;

b) gli orfani di agenti morti in attività di ser-
vizio per altre cause, purchè appartenenti al personale
di ruolo da almeno cinque anni ;

c) un numero limitato, da determinarsi annual-
monte, noi limiti della disponibilità, dal Consiglio di

amministrazione delle ferrovie dello Stato, di orfani di
pensionati;

3° al pagamento di un assegno alimentare vita -

lizio :

a) alle madri vedove a carico di agenti morti
in attività di servizio o dopo l'esonero, che abbiano

appartenuto al personale di ruolo almeno per 10 anni

e purch ò l'inscrizione documentata della madre a ca-

rico dell'agente sia avvenuta almeno due anni prima
della morte o dell°esonero dal servizio ;

b) alle vedove di agenti morti in attività di ser-

vizio, le quali non abbiano diritto a pensione per avere
l'agente contratto matrimonio al 50° anno di età od

oltre ;

c) alle figlie nubili, orfane di madre alla morte

dell'agente (in attività di servizio od esonerato), quando
a'obiano compiuto il 2tc anno di età, se provviste di

assegno annuo temporaneo sul' fondo pensioni, od il
18" anno in caso contrario, dietro presentazione del

certificato di stato libero, moralità e buona con-

dotta ;

d) ai flgli inabili al lavoro per difetti fisici o

mentali, orfani di madro alla morte dell'agente (in at-

tiviti di servizio od esonerato), quando abbiano com-

pluto il ¿i° anno di età, se provvisti di assegno tem-

paraneo, od il 18°, in caso contrario, e sempre che la

loro inabilità sia constatata da una Commissione me-

dica inappellabile composta di sanitari dell'Amministra-
zione ferroviaria;

e) ad un limitato numero da determinarsi an-

nuale ente nei limiti della disponibilità, dal Consiglio
d'amministrazione delle ferrovie dello Stato di diglie
nubili e di figli inabili al lavoro, trovantisi nelle con-

dizioni di ca! gi punti c) e d), rimasti orfani di madre
dopo la morte del padra, e di altrioongiunti bisognosi
che er ano a carico dell'agente.
Non hanno diritto all'indennità di buonuseita ed al-

l'assegno di cui al punto terzo le vedove degli agenti
contro le quali sussista sentenza di separazione per-
sonale passata in giudicato e pronunciata per colpa
della vedova o di entrambi i coniugi.
Non hanno diritto all'assegno di cui al punto terzo,

le vedove, le madri e gli orfani degli agenti dimissio-
nari o destituiti.

Art. 2.

L'indennità di buonuscita sara di L. 200 più tanti
centesimi dell'ultimo stipendio mensile o paga raggua-
gliata a mese (escluso il soprassoldo di cui all'art. 2
della legge 13 aprile 1911, n. 310), quanti sono i mesi
di servizio utile prestato con un massimo di L. 5000.
ß servizio utile quello prestato in qualità di agente in
prova, provvisorio, stabile, a tempo inderminato, di
ruolo, di pianta organica, eccettuato quindi il servizio
d'avventizio o straordinario e le interruzioni di ser-
vgio.
Pei• gli agenti passati all'Amministrazione delle fer-

rovie dello Stato prima dell'andata in vigore della
presente legge, i quali abbiano prestato per più di
cinque anni di servizio continuativo in qualità di
straordinari o di avventizi presso l'Amministrazione
governativa o l'Amministrazione sociale dalla quale
provengono, tale servizio sarà considerato utile quando
quello indicato al comma precedente non raggiunga i
30 od i 25 anni a seconda che l'agente ò addetto al
servizio sedentario od al servizio attivo, ma non po-
trà cumularsi oltre un massimo complessivo di 30 o
25 anni rispettivamente.
Gli agenti ai quali sia già stato o vengá applicato il

disposto dell'art. 9 della legge 13 aprile 1911, n. 310,
si considerano a tutti gli effetti della presente legge
esonerati dal servizio alla data del provvedimento
stesso.

All'indennità di buonuscita è applicabile, per quanto
riguarda Pimposta di ricchezza mobile, il disposto del-
l'art. 19, ultimo capoverso della legge 22 aprile 1905,
n. 137.
I sussidi agli orfani saranno:

di L. 310 oppure di L. 240 alPanno per i orfano
di L. 403 id. id. L. 312 id. id. 2 orfani
di L. 465 id. id. L. 360 id. id. 3 id.
di L. 527 id. id. L. 408 id. id. 4 id,
di L. 589 id. id. L. 456 id. id. 5 id,
di L. 651 id. id. L. 504 id. id. 6 id,
di L. 713 id, id. L. 552 id. id. 7 i

. o più
a seconda che l'ageBÍ apparteneva al personale
dei primi 11 gradi od a quello dei rimanenti gradi (
se gli orfani sono provvisti di un assegno sul fondc
pensioni.
Tali sussidi saranno aumentati di L. 55 o di L. 42

per gli orfani non provvisti di assegno sul fondc
pensioni.
Un limitato numero di orfani, da determinarsi an-

nualmente dal Consiglio di amministrazione delle fer-
rovie dello Stato nei limiti della disponibilità, potrà,
anzichè sussidiato, essere ricoverato in istituti di edu-
cazione e di istruzione a cura dell'Opera.
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Gli assegni alimentari, di cui al numero terzo del-
Tart 1, saranno:

di lire 360 oppure di lire 300 all'anno per i persona
di L 408 id. id. L. 390 id. id. 2 persone
di L. 540 id id. L. 450 id. id. 3 persone
di L. 612 id. id. L. 510 id. id. 4 persone o piti
a seconda che l'agente apparteneva al personale dei

primi 11 gradi od a quello dei rimanenti gradi.
Art. 3.

Le somme trattenute per l'iscrizione degli agenti
all'Opera di previdenza sono restituite senza interessi:

a) agli agenti in prova esonerati o licenziati;
b) alle famiglie degli agenti in prova morti in

attività di servizio ;

c) alle famiglie dogli agenti stabili destituiti;
d) agli agenti ai quali sia stato applicato l'art. 10

della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Art. 4.

L'Opera, nei limiti delle somme annualmente dispo-
11ibili, faciliterk gli agenti che volessero integrare
l'assegno alimentare fornito dall'Opera non oltre però
a L. 2000 in cifra complessiva per agente, assumendo
a suo carico il pagamento di ta'e assegno supplemen-
tare vitalizio e sottoponendo l'agente ad una ritenuta

pari a due terzi della somma che sarebbe richiesta
dall'Istituto di assicurazione di Stato.

Art. 5.

All'Opera sono devolute le seguenti entrate :

a) contributo dell amministrazione in ragione del
sei per mille dei prodotti del traffico, compensato da

un egualo aumento sulle tariffe in vigore;
b) contributo del personale in ragione del sei

per mille sullo stipendio o paga (escluso il soprassoldo
di cui all'art. 2 della legge 13 aprile 1911, n. 310) ;

c) l'importo delle multe al personale per man-

canze disciplinari;
d) metà dell'importo della tassa di bollo sulle

quietanze o ricevute del personale per competenze
superiori a lire 100 ;

c) eventuali lasciti o donazioni che fossero fatti
da agenti o da terzi;

f) gli utili di esercizi diversi che l'Amministra-

zione ferroviaria- può affidare all'Opera.
L'aumento delle tariffe in vigore pel servizi viag-

giatori e bagagli interni e cumulativi e per i servizi
merci interni è autorizzato dal 1° luglio 1913; l'au-
mento de11e tariffe pei servizi merci cumulativi è au-

torizzato dalla data di attuazione della revisione delle

tariffe di cui all'art. 38 della legge 7 luglio 1907, n. 429.
Fino a tanto che non sarà provveduto alla revi-

sione delle tariffe per i trasporti dei viaggiatori, ba-
gagli e merci, l'aumento di cui alla lettera a) Verrà
calcolato con le modalità dell'art, 18 della legge 9 lu-

glio 1908. n. 418, restandone osclusi i prezzi di trasporti
inferiori ad una lira.

Art. 6.

L'Opera assorbirà il residuo fondo del'a sottoscri-

zione per gli orfani degli agenti ferroviari periti nel
terremoto del 28 dicembre 1908, assumendo a suo ca-

rico il relativo trattamento.

In occasione della formazione dol primo bilancio tec-

nico, di cui all'art. 8, sarà determinata quale sia l'ee-

cedenza di detto fondo in confronto ai bisogni per il
trattamento degli orfani suin licati. 11 Consiglio d'am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato stabilira quale
parte di detta eccedenza possa essere distribuita agli

agenti bisognosi o ad orfani di agenti superstiti che si
fossero trovati in servizio all'epoca del terremoto nelle
località devastate.

Art. 7.

Le spese d'Amministrazione dell'Opera sono a carico

dell'azienda delle ferrovio dello Stato.

Uno speciale regolamento, approvato con decreto

Ministoriaio su proposta dell'Amministrazione ferro-

viaria, determinerà ogni particolaro di funzionamento

dell'Opera.
Art. 8.

Ogni cinque annil'Amministrazionedell'Opera prov-
vederà alla formazione di un bilancio tecnico e nel

caso che si riscontriuo defleienze nell'ammontare delle

disponibilità attuali dell'Opera che non si possano col-

mare colla riduzione delle erogazioni non obbligatorie,
saranno aumentati le ritenute al personale ed il con-

tributo dell'Amministrazione in parti eguali, per col-
mare le deficienze stesse.

Art. 9.

Alla gestione delle entrate e dello spese relative al-

l'Opera corrispondono appositi capitoli del bilancio fer-

roviario.

I residui attivi sono versati alla Cassa dei depositi
e prestiti ed investiti in titoH di Stato o garantiti dallo
Stato, i quali saranno esenti dalla tassa di custodia

stabilita dall'art. 12 della legge 17 maggio 1863, n.1270,
modificato dall'art. 6 della legge 8 luglio 1897, n. 252.

Art. 10.

Una parte dei residui attivi della gestione delle en-
trate e delle spese relativa al servizio delle pensioni e
dei suusidi, i quali, ai termini dell'articolo 2 della legge
9 luglio 1908, n. 418, sono versati dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato alla Cassa dei depositi e

prestiti, potrà essere investita in mutui al personale
della detta Amministrazione.
Tali mutui, che nel triennio a cominciare dal 1° Iu-

glio 1913, non dovranno eccedere complessivamente la
somma di 40 milioni, saranno fatti, in base a disposi-
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nióni del ministro del insoro, dalla Cassa dei depösiti
is prestiti per mezzo delÏ'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato contro cessione del quinto dello stipendio
o della paga giornaliera colla garanzia dei fondi
istituiti con le leggi 30 giugno 1908, n. 335, 25 giugno
909, n. 372 e 13 luglio 1910, n. 444.
Gli interessi derivanti da detti mutui, sotto dedu-
ione delle spese di amministrazione dovute alla Cassa
dei depositi e prestiti, saranno accreditati al fondo
delle pensioni e dei sussidi di cui alla legge 9 luglio
1908, n. 418.
Una parte degli interessi, nella misura da determi-

21arsi Iiel regolamento sarà versata al fondo di ga-
ranzia di cui all'art. 5 della legge 13 luglio 1910,
31. 444, riducendo per i salariati dal due e cinquanta
al due per cento. la ritenuta proporzionale alla somma
ceduta di cui all'art. 6 della legge stessa.
Con regolamento, da approvarsi per decreto Reale

su proposta dei ministri dei lavori pubblici e del te-
soro, saranno determinate le norme da seguirsi per la
somministrazione dei fondi da parte della Cassa dei
depositi e prostiti su richicsta delPAmministrazione fer-
roviaria, e per l'applicazione del presente articolo in
relazione alle disposizioni delle leggi succitate. '

Ar t. 11.

La restituzione delle so:nme di cui all'art. 10 della
legge 30 giugno 1908, n. 335 e dell'art. 7 della legge
13 luglio.1910, n. 444 è fatta al personale ferroviario
d'uñìc oisenza che occorra la domanda.

Art. 12.

Per le cessioni contratto dopo la pubblicazione delle
eggi 30 giugno 1908, n. 335, e 13 luglio 1910, n. 444,
e quando per ciascuna di esse sia già stata pagata la
metà dell'importo totale, l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, quale gerente dei capitali versatile
dalla Cassa depositi e prestiti, per essere investiti in
mutui al personale, può, su richiesta e per conto del-

l'agente debitore, estinguere l'obbligazione per la quale
la cessione fu contratta, mediante la restituzione della
somma capitale ancora dovuta alla Società od Istituto
cessionario, e la corresponsione degli interessi pat-
tuiti e maturati fino al giorno in cui segue la restitu-
zlone.

Art. 13.

In aggiunta al fondo di 30 milioni autorizzato dalla

legge 14 luglio 1907, n. 553, per la costruzione e lo

acquisto di case economiche per il personale delle
ferrovie dello Stato è data facoltà di impiegare nel

triennio 1° luglio 1913-30 giugno 1916 una somma an-

nua non superiore a quella che dopo la concessione

dei mutui di cui al precedente art. 10 rimarrà dispo-
nibile sui residui attivi della gestione delle entrate e

delle spese relative al servizio delle pensioni e dei

sussidi.

Ad uguale scopo e con prelevamento dalla indicata
disponibilità potrà essere impiegata nel quinquennio
successivo una somma che unita a quella del trien-
nio 1913-916 non eteeda l'importo di 50 milioni.

Art. I4.

La somma da destinarsi a mutui contro cessione del

quinto dello stipendio o della paga di cui al prece-
dente art. 10 e quella da investirsi a termini dell'arti-
colo 13 nella costruzione e nell'acquisto di case eco-

nomiche per il personale delle ferrovie dello Stato,
non potranno annualmente superare nel triennio 1° lu-
glio 1913-30 giugno 1916 l'importo corrispondente ai

residui attivi della gestione delle entrate e delle spese
relative al servizio delle pensioni e dei sussidi.

Art. 15.

La disposizione di cui alla prima parte dell'art. 2
della legge 14 luglio 1907, n. 553, è estesa ai redditi

di cui agli articoli 10 e 13 della presente legge.
Art. 16.

Tutte le controversie che abbiano origine dalle di-

sposizioni della presente legge in ordine all'Opera di
previdenza sono sottoposte al giudizio della Corte dei
conti.

Art. I7.

Le disposizioni della presente legge vanno in vi-

gore dal 1" luglio 1912, fatta eccezione per il contri-

buto dell'Amministrazione contemplato nell'art. 5, let-
tera a), 'che sarà corrisposto dal 1° luglio 1913, e per
l'aumento delle tariffe che avrà luogo a termini del

penultimo comma dello stesso articolo, e salvo quanto
è stabilito dagli articoli 10 e 13.
La indennità di buona uscita sarà corrisposta an-

che agli agenti che lasciarono il servizio il 30 giugno
1912.

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli precedenti saranno
compreso nel testo unico da pubblicarsi a norma del-
l'art. 16 della legge 18 aprile 1911, n. 310.

' Art. 19.

A partire dall'esercizio finanziario 1913-914 è auto-

rizzata la spesa annua di L. 75.000 da inscriversi in

apposito capitolo della parte ordinaria dello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro, per
sussidio di L. 50.000 a favore dell'Istituto Nazionale

per gli orfani degli impiegati civili e di L. 25.000 a

favore dell'Istituto nazionale « Umberto I » per gli
orfani degli impiegati subalterni e degli operai delle
pubbliche amministrazioni.
Per l'esercizio 1913-914 la sopra indicata somma

verrà inscritta in bilancio con decreto del ministro del

tesoro.
Nello stesso modo verrà inscritta nello stato di pre-



GAXZETTA,U.FFICIALI DEL REGNO, D'ITALIA 4071

Visione della spesa del Ministero del tesoro la somma
coodrranté per indennizzare l'Opera di previdenza della
métagll'imýói della tassa di bollo sulle quiiëtínze
o fÅevutÊdeÏ personale ferroviario per iompton'i
sup ri a II. 100, iä eäsa dovuta per l*esfáclíÍÙ1912
1918 a termini dell'art. 5, lettera d), e pagata agli al-
tri Istituti a norma della legge 3 :<narzo 1904, n. 67.

ÒrhiÃijmó he la prese¤¾, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella ra'alta ufficiale delle leggi e del
-deoreti del Regno d'I'.alia, mandando a chiunque spetti
ediossèrvarla e di farla osservare come legge dello Stato

Í)ati á R¾a, addl 19 giugno 1913,

VITTORIO EMANUELE.

SACCHI - TEDESCO.

Visto, la guardasigilli: FmoccmAno-APRILE,

R numero;6(8 dell« raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

TTQRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

ßena e la Camerg dei deputati lwnno approvato;
i abbiapto sanzionato e promulghurmo quanto seguo:

Art. 1.

Agli articoli 1, 36 (3° ed ultimo comma), 44 (2° e 3°

comma), 58 (nn. 2° e 3°), ·61 (i° e 5° comma), 62 (i°
comma), 65, 73 (penultimo comma), 77 (8° comma), 81
(Š° eofinân), 2 (i° e 3° comma), 85 (ultimo comma),
6, 87 (1° comma), 97 del testo unico della legge elet-
totale politica 30 giugno 1912, n. 666, sono sostituiti
i septenti:
Art 1. -- Per essere elettore é necessario di godere, per nascita

O perprigine, depdiritti civili e politici del Regno. Quelli che, né
ar l'lio' lib pet• l'altro deg:i accennati titoli, appartengono al
Itejggo, e ttittavia italiani, partecipano anch'essi alla tiualità di
elettori,,vo abbiano ottenuta la naturalità per decreto Reale e

prpstato iuramentp di fedeltä al Re. L'acquisto del diritto eletto-
rale da Pite dèi noti italiani ó regolato dalla legge 13 giugno 1912,
n. 555.
Art. 36 (i comma). - Se il reclamo, col quale si impugna una

iscrizione, ð,resentato alla Commissione comunale, questa, entro
i tre giorni tecessivi alla prosentazione, deve farlo notificare alla

parto interessa; salvo che il reclamante non dichiari di voler

far eseguire dottainente la notificazione, per mezzo di uffiziale

giudiziatioA btura o di usciere delfufficio di conciliazione.

(Ultimo comm. - Se il reclamo che impugna un'iscrizione è

presentato alla ommissione elettorale provinciale, il reclamante
devo dimostrare aver fatto eseguire la notilloazione alla parte
igtere,sat,a, per tzzo di un uffiziale giudiziario di pretura o di
usciere delPuffleio! coneiliazione, nei termini stabiliti.
Art. 44 (2° e 3° Mma). - L'azione dovrà proporsi con semplice

ricorso, sul quale iltesidente della Corte d'appello indica, con suo

decreto, un'udignza, cui la causa sarà discussa in via d'urgenza
e con rito sommario.
Se il ricorso contro deliberazione o decisione della Commis-

signe pro troigle è iposto dallo stesso cittadino che aveva re-

clamato contro de gr\ste della Commissione comunale o aveva

presentato direttamen le Commissione provinciale ána doinanda

d'iscrizione o era stato cancellato dalla Commissione mèdesima, 11

ricorso, a peda di nullità, deve essere, entro dieci giorni dalla no
Meatione di cui è parola nel secorado comma dell'art. 40, nötill
cato, insieme col relativo decreto, all'elettore o agli elettori, la; eni
insorizione viene impugnata,.o al presidénte della Commissiofo

provincialo quando il ricorso sia stato fatto contro la esclusionidi
uno o piû elettori dalla lista. Se invece sia propostd de Altto cite
tadino, il ricorso dove essere notificato, a pena di nullità, enth

4titudici giorni dall'ultimo giorno della pubblicazione della lis

permanente rettificata,
Art. 58 (numeri 2° e 3 p
2° un esemplare della lista degli elottori dèlla sezione, auten-.

ticato dalla Commissione provinciale ai termini dell'art;. 42, duo co-
pie di tale lista, autenticate in ciascun foglio da due membri dèll
Commissione comunale, delle quali una serve per l'afRssione a normä
dell'art. 72, e una copia dell'elenco di coloro che sono contemplo
dall'art. 15, ugualmente autenticata ;

3° i verbali di nomina degli scrutatori, di cui all'art. 62 e un

elenco delle candidature dichiarate a norma dell'art. 66;
Art. 61 (1° comma). - In ciascuna sezione ð costituito an uincio

elettorale composto di un presidente e di un vice presidentd dési-

gaati dal primo presidente della Corte di appello, nella cui giur
sdizione trovasi il Comune capoluogo del collegio, fra i n1agisti·ati
anche del pubblico ministero, comliresi nel distretto della, Cort

stessa, ma non elettori nel collegio, di quattro scrutatori e di un

segretario.
(5° comma). - Delle designazioni, di cui sopra; ó data notizia af

magistrati ed ai cancellieri, vice cancellieri e begretárl degli uf lei
giudiziari per mezzo dei rispettivi capi gerarchief ed agli altri de
signati mediante notificazione da eseguitsi dagli tiffiziali gliidizipi
di pretura o dagli uscieri dell'uffleio di concilitzione.
Art. 62 (l° comma). - Fra la domenica ed 11 mercoledl inclusivi

precedenti l' elezione, in pubblica adunanza, preannunziata due

giorni prima con manifesto nell'albo pretorio del Comuno, la Com>

missione elettorale comunale, aggregandosi i due consiglieri comu
nali eletti col maggior numero di voti e i due eletti col minor nu
mero di voti che non facciano parte della Giunta comunale nè della

Commissione stessa, procede alla nomina degliscrutatori fra gli elet-
tori del Comune, che siano compresi nella lista dei giurati ovver
che possiedano una delle condizioni contemplato negli articoli 3 e 4
Se il Consiglio comunale è sciolto, saranno aggregati alla Commis
sione i quattro cessati consiglieri che si trovano nelle condizi n
indicate.
Art. 65. -- Con dichiarazione scritta in carta libera ed autenti

cata da notaio o dal sindaco del capoluogo del collegio, ogni can
didato, ehe sia il deputato useente del collegio o pel quale sia stata
fatta la dichiarazione di ouÏ al seguente articolo, ovvero in suo

luogo persona da lui all'uopo autorizzata in forma autentida, ha
diritto di designare, tanto presso l'ufficio di ciascuna sezione, quaáÙ
presso l'ufHeio centrale, due suoi rappresentanti, uno effettivo e

l'altro supplente in caso di impedimento, assenza od allontanamento
del primo, scegliendoli tra gli elettori del collegio, compresi nella
lista dei giurati od in possesso di una delle condizioni contemplÈto
negli articoli 3 e 4. La dichiarazione pei rappresentanti presso l'uf
flcio delle sezioni ò presentata al segretario comunale, ohe ne ri-

lascia ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato precedente l'elezione
o posteriormente, ma sempro prima dell'apertura della votazióney
al presidente dell'ufRcio della sezione. Per i rappresentanti pressQ
l'ufficio centrale la dichiarazione deve essere presentata, verso:ri
lascio di ricevuta, entro il mezzogiorno della domenica, in cui av.

viene la elezione, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdi
zione trovasi il comune capoluogo del collogio.
Il rappresentante di ogni candidato ha. diritto di assistere a tutto

le operazioni delPufnoio sedendo, secondo che il presidente deterd
mina, al tavolo dell'ufficio od in prossimità dello stesso, ma, sempre
in luogo da permettergli di seguire le operazioni elettorali, ejug
fare inserire succintainente a verbale le sue eventuali dichiarak
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10Bl. Perb il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanzit
anotivata fare allontanare dall'aula il rappresentante, che ese citi
Violenza 0 ohe, richiamato due volta all'ordine dal presidente, con-
tinui a turbare gravemente 11 regolare procedimento delle opera-
zloal elettorali.
Il deputato uscente, il candidato pel quale sia stata fatta la di-

chiarazione di cui al seguente ardeolo ed ogni altro candidato
hanno la facoltà di fato apparce nelle schede un contrasseeno
stampato, anche figurato o colorato, in conformità di una sete'la
tipo che dev'essere unica per tutto il collegio.
E condizicae per l'esercizio di tale facoltà che il candidato, ovveroin suo luogo persona da lui all'uopo autorizzata in forma autenilea,

prese'ati la scheda tipo, autenticata danotaio.La presentazione deve
esPere fatta, in un numero di esemplari corrispondente al nunwro
delle sezioni del Comune, a clasern segretario comunale del colle-
gio, che ne rilasci ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato, prece-dente l'elezione, o posteriormente, ma sempre prima dell'aperturadella votazione, al presidente dell'uflicio della sezione.
La scheda tipo dev'essere presentata alla cancelleria del tribu-

nale di cui al primo comma di questo articolo, verso rilascio di ri-
covuta, entro il mezzogiorno della domenica in cui avviene l'ele-
210ne, per essere consegnata a!!Tfileio centrale. '

La scheda tipo sarà annessa al verbale degli uffici delle sezioni e
dell'Utticio centrale.
Il segretario comunale a cui ia stata presentata la dichiarazione pei

rappresentanti presso l'utlicio delle sezioni o la scheda tipo, deve, sotto
peoa della detenzione fino a tre mesi e della multa da 100 a 1003
lire, far tenere l'una e l'altra ai rispettivi presidenti degli uliici
delle sezioni uelle ore pomeridiane del sabato precedente la ele-
ZIong.

Art. 18 (penultimo comma - Quando abbia giustificato tin:ore
che altrimenti possa essere t:rbato il regolare procedimento delle
operazioni elettorali, il presidente, uditi gli scrutatori, può con or-
dananza niotivata disporre che gli elettori, i quali abbiano votato,
escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la chiusura della
votazione. Può disporre altresi che gli elettori, i quali indugiano ar-
tificiosamente nella espressione del voto e non rispondono all'invito
di restituire le buste riempite, siano allontanati dalle cabine, previa
reshtuzione della busta, e siano riammessi a votare soltanto dopo
che abbiano votato gli altri elettori presenti, ferma restando la di-

sposizione dell'art. 82, 3° conuna, riguardo al termine ultimo della
votazione. Di ció sarà dato atto nel processo verbale.
Questo articolo, in uno agli articoli 79, 82, 84, 85, 86 e 87, e agli

articoli dal 113 al 128 inclusivo, devono essere stampati a grandi
caratteri ed allissi nella sala della elezioÍ1e.
Art. 77 (2° comma). - Il pretore rilascia la tessera, verso il pa-

gamento del prezzo di costo, dopo essersi accertato della identhà

personale dell'elettore. Il rilasci , delle tessere rimane sospeso dal
Venerdi che precede il giorno della votazione fino al lunedi susse-
guonte al detto giorno.
Art. 81 (3° conuna). - In ugual modo si procede nel caso in cui

l'ufficio verifichi che una busta è deteriorata. In nessun caso sarà

ammessa la consegna di una terza busta.
Art. 82 (I° comma). - L'appello deve essere terminato non pin

tardi delle ore 12. Se a quest'ora non lo fosse, il presidente lo so-

spende' e fa procedere nella votazione indipendentemente dall'or-
dine di iscrizione nella lista.

(3° comma). - La votazione deve restare aperta fino alle ore di-
ciassette. Se alle,ore diciassette siano tuttavia presenti elettori che
non abbiano votato, la votazione continua fino a quando essi ab-
biano tutti votata, ma non oltre le ore venti. Dopo le ore ven i

nessun elettore può più votare.

Art. 85 (ultimo comma). - Tutte le operazioni prescritte nel pre-
sente articolo e nel primo comma dell'articolo 88 debbono essere

ultimate non oltre le ore ventiquattro del giorno indotto per l'e-
lezione.
Art, ti6. - Sono nulli i voti quando:

1° Ie buste non siano quelle di cui all'articolo 58, ovvoro, seb-
bene non portico 11 bollo e la firma, di cui all'articolo 75, siano
state acedyste e poste nella seconda urna, ovvero vi siano state

poste senza che ne sia stata prima staccata l'appendice, o non con-
tengano schede;

2° le buste presentin ualsiasi traccia di scrittura o segni, i

quali possano ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede

diventino visibili detta traccia o detti segni dopo staccata la parte

rettangolare della faccia anteriore Je11a busta a norma dell'ar-

tieolo 85, numero 4;
30 le schede non esprimano il voto per alcun candidato o lo

esprimano por più di un candidato o non siano c¢uali alla scheda

tipo di cui all'art. 05, o contengano altre indicazioni, ovvero conten-

gano indicazioni non ammesse dal terzo comma dell'art. 79 o pre-

sentino, nello spazio che rimane visibile staccando la parte rettan-
golare della faccia anteriore della busta, segni che possang rite-

norsi destinati a far riconoscere il votante ;
4° nele schede, por inosservanza di quanto o prescritto nel terzo

comma dell'art. 70, non possa leggersi il nome e cognome del can-

didato staccando la parte rettangolare della faccia anteriore della,

busta.

Art. 87 (i" comma). - Nel caso che, per contestazioni insorte o

per qualsiasi altra causa, l'utlicio della sezione non abbia proceduto
allo scrutinio o non l'abbia compiuto entro il tempo prescritto, il
presidente deve alle oro ventiquattro chiudere l'urna contenente,
secondo il caso, le busto non distribuite o lo buste già spogliate.
l'altra urna che contiene le buste non spogliate, e chiudere in ur,

piego le busto che si trivassero fuori delle urne. Alle due urne,

come al piego devono apporsi lo indicazioni del collegio e dela

sezione, il sigillo, cal bollo di cui alfart. 75, o quello di qualsiasi
elettore, che voglia apporvi il proprio, noncho le firme del pre3i-
dente e di almeno due scrutatori: delle firme e dei sigilli deve ûrsi
menzione nel processa verbale.

Art. 97. - Chiunque può essere eletto deputato purché in esso

concorrano i requisiti voluti dall'art. 40 dello statuto e salvo quanto
o disposto dalla legge 13 giugno 1912, n. 553.

Art. 2.

Ë data facoltà al Governo del Re di riunire 1, di-

sposizioni della presente legge in testo unico con suelle
del testo unico della legge elettorale politica 30,1ugno
1912, n. 666.

Ordiniamo che la prosente, munita dol siglo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle legi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunae spetti
di ossorvarla e di farla osservare come leggo ¢Ilo Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: Fmocomino-APRILE.

El numero 592 dela raccolta ug'cia e delleeggi e dei decret:
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEL'III
per grazia di Dio e per volontWella Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembr 011, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1 n. 83;
Visto l'art. 3 del R. decreto ovembre 1912, nu-

mero 1205 ;
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Visto il R. decreto 10 dicembre 1894, n. 583 convet'-
tito nella legge 8 agosto 1895, n. 486, approvante la
convenzione 30 ottobre 1894, con la quale, fra altro,
veniva affidato alla Banca d'Italia il servizio di teso-
reria per conto dello Stato in tutte le Provincie del
Regno;
Vista la legge 29 dicembre 1912, n. 1346, colla quale,

venne fra l'altro prorogata l'anzidetta convenzione;
Considerata la opportunità di affidare alla Banca

d'Italia il servizio di tesoreria nelle nuove colonie
della Tripolitania e della Cirenaica ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello del tesoro;
A bhiamo decretato e decretiamo :

Ë apþrovata l'annessa convenzione stipulata, a nome
del Go verno, dal ministro delle colonie e dal mini-
stro del tesoro con la Banca d'Italia rappresentata
dal suo direttore generale e sottoscritta a Roma il dì
28 maggio 1913 colla quale alla Banca stessa è affi-
dato il servizio di Regia tesoreria nella Tripolitania
e nella Cirenaica.
Ordiniamo che il prosento decreto, inanito do! si illo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Ilegno dTtalia, raandando a chiunque
l>etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BERTOLINI --- ÌEDESCO.
Visto, 14 guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

CONVENZIONE.

Questo giorno 28 del mese di maggio 1913 in Roma, tra il Governo
italiano, rappresentato da S. E. il cav. gr. c. prot. avv. Pietro Ber-
tolini, ministro per le colonie, e da S. E. 11 cav. gr. c. avv. Fran-

cesco Tedesco, ministro del tesoro, e la Banca d'Italia, rappresen-
tata dal direttore generale cav. gr. c. prof. Bonaldo Stringher, si è

convenuto quanto segue:

Art. 1.

Art. 3.

Como fondo di cassa pe" il disimpegno del servizio o fatta alla

Banoa una dotazione di nove
milioni por la Tripolitania e di tre

milioni per la Cirenaica.
.

Tale dotazione è stabilita per un ¡tuno, decorso il qualo potrà
essere variata per l'anno successivo sulla Laye degli introiti e dei

- pagamenti accettati. Trascorso il biennio con decreto del ministro

delle colonie, di concerto con quello del tesoro, sarà stabilito I'am-

montare della dotazione per la rimanente durata deCa conven-

z1one.

Quando il fondo a disposizione dol tesoro stabilito sia per 18 Tri-

politania che por la Cirenaica si clovi rispettivamente, por qualun-

que ragione, di oltr¿ un terzo o seenda al disotto di un terzo della

dotazione, sulla differenzá in più o in meno decorrerà a favore del

tesoro, o rispettivamente della Banea, un interesse nella ragione

uniforme di 1.50 per cento al net¿o
di ogni imposta.

La dotazione fatta alla Banca dovra essere reintegrata alla flue

di ogni mese e i fondi all'uopo destinat; saranno consegnati alla

Banca presso una delle sezioni di tesororia del Regno.

Per l'invio alle sezioni di tesoreria di Tripoji e di Bengasi dei

fondi medesimi, compresi i biglietti bancari, da effettuarsi a cura

della Banca d'Italia, saranno applicabili le norme e le facilitazioni

concesse all'art. 19 del regolamento per il servizio di tesoreria dello

Stato approvato con Regio decreto 15 gennaio 1895 n. 16, e con-

template nella normale n. 60 del bollettino del tesoro per l'anno
1895.

11 fondo di dotazione, ripartito nelle valuto che saranno ricono-

seiute utili pel primo impianto, sarà consegnato a cura dello Stato

nelle Casse della Banca in Tripolitania e in Cirenaica.

Art. 4.

Presso le dipendenze della llanca che eserciteranno il ervizio dii

tesoreria in Tripoli per la Tripolitania e in Bengasi per la Cirenaica,

sará addetto un delegato del tesoro, coadiuvato dal personale noces-

sario, che eserciterà funzioni analoghe a quelle attribuito ai dele-

gati del tesoro nel Regno.
Le sezioni di tesoreria e le delegazioni del tesoro di Tripoli e

Bengasi avranno rispettivamente, con la direzione generale della

Banea e col Ministero del tesoro, per quanto concerne, riguardo a

quest'ultimo, lo svolgimento tecnico del servizio, gli stessi rapporti
di dipendenza delle sezioni di tesoreria e dello delegazioni del te-
soro nel Regno.

Art. 5.

Le speso d'ufficio per l'esercizio della tesoreria nella Tripolitania
e nella Cirenaica saranno a carico della Banca, meno quelle per gli

stampati dei modelli prescritti, i quali saranno forniti dall'ammini-
strazione dello Stato.

A partire dal giorno che sarà fissato con decreto del ministro
delle colonie, di concerto con quello del tesoro, la Banca d'Italia

assumerà il servizio di R. tesoreria nella Tripolitania e nella Cire-

naica, in conformità alle norme vigenti per l'esercizio del servizio
di R. tesoreria nel Regno, se ed in quanto siano applicabili.
Dal detto giorno la Banca riceverà gli introiti ed eseguirà i paga-

menti che si verificheranno nella Tripolitania e nella Cirenaica per
conto dello Stato e delle Amministrazioni dipendenti.
Le contabilità di tali introiti e pagamenti per le sezioni di teso-

reria della Tripolitania e della Cirenaica saranno identiche a quelle
delle sezioni di R. tesoreria aventi sede nel Regno.
Un esemplare di tali contabilità verrà comunicato al Ministero

delle colonie. Ove se ne manifesti la necessita verranno emanate

app'ósite istruzioni dal Ministero delle colonie d'intesa con quello
del tesoro.

Art. 2.

A garanzia della gestione del servizio di tesoreria nella Tripoli-
tania e nella Cirenaica la Banca presterà una malleveria di L. 500,000
(einquecentomila).

Art. 6.

Per il servizio di tesoreria nelle anzidotto regioni la Banca godra.
Ja fernehizút postale a forma delle leggi e dei regolamenti postali.
La trasmissione però degli atti e dei documenti riguardanti il

detto servizio, dovrà essere fatta a mezzo della delegazione del

tesoro.
Art. 7.

La presente convenzione scadrà col 30 giugno 1915 e sara proro.

gata fino al termine della convenzione che fosse stipulata con la
Banca d'Italia per la gestione del servizio di tesoreria nel regno
dal 1° gennaio 1914.

La presente convenzione stesa in tre esemplari venne letta ad
alta voce nella sala di S. E. il ministro delle colonie quest'oggi 28
maggio 1013 e venne sottoscritta dalle parti contraenti e dai testi-
moni intervenuti.

BERTOLINI.

FRANCESCO TEDESCO.
Donaldo Stringher.

Federico Brogerio, direttore generale tesoro, testimoue.
Pompeo Bodrero, testimone.
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1> Atomoro 680 delb Ácoßa ts/ficißJe dÃHe isÿ e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EKANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Ëazione

RE O'ITALIA

Veduta la legg 14 ging o 1850, n. 1694, con. Ja
quäle venne approvata la concessione della costru•
zione e de'2esercizio deÏla ferrovia Chivasso-Îvrea a
favore dei signori Tommaso Brassey e Carlo Henfrey,
potto l'osservanza delle clausole e condizioni espresse
nel capitolato annesso alla legge medesima;
Veduto l'art. 67 di tale capitolato, con cui venne

data facoltà ai concessionari di cedere ad una Società
anonima i diritti e le ragioni loro attribuiti mediante
la concespione suindicata, fermo l'adempimento di tutti
gli obblighi ad essi incombenti come costruttori della
ferrovia;
Ritenuto che dell'espressa facoltà i signori Tommaso

Brassey e Carlo Henfrey si avvalsero, sostituendo a
loro nei menzionati diritti e ragioni la Società anonima
lla ferrovia d'Ivrea, costituita con atto 27 agosto

1858, rogito Turvano, notaio certificatore in Torino ;
Che con l'art. 60 del ripetuto capitolato il Governo

si riservò la facoltà di riscattare separatamente la
ferrovia Chivasso-Ivrea, < ma non prima di trent'anni
contati dal giorno della sua apertura all'esercizio »,
o col successivo art. 61 fu determinato il procedimento
per regolare il prezzo del riscatto;
Che, essendo stata la ferrovia aperta all'esercizio il

5 novembre 1858, col dì cinque novembre milleotto-
centottantotto si maturò il termine dal quale il Go-
erno avrebbe potuto esercitare il diritto di statizza-
zione della stessa;
Che mediante formali atti di diffida 21 e 22 dicem-

bre 1904 fu dichiarato alla Società che il Governo in-
tendeva riscattare la ferrovia Chivasso-Ivrea alle con-
dizioni di cui nell'art. 61 suaccennato del capitolato di
sua concessione ed entrare nel pieno possesso di essa
col 1* gennaio 1906 ;

Veduta la legge 11 luglio 1909. n. 488, che, fra l'al-
tro, approvò la diffida notificata, e dichiarò effettuato
il riscatto della linea ferroviaria in parola, autoriz-
zando il ministro del tesoro a valersi dei mezzi indi-
cati negli articoli 3 della legge 23 dicembre 1906, nu-
mero 638, e 3 della legge 24 dicembre 1908, n. 731,
per la provvista dei fondi necessari al pagamento del
corrispettivo di riscatto, dei relativi interessi, e delle
provvisionali da versare alla Società concessionaria,
fino a completa definizicne delle controversie insorte
relativamente al riscatto medesimo ed alla liquidazione
dell'indennità, salvo conguaglio;
Veduto che dal computo del prezzo capitale di ri-

saatto al primo gennaio millenovecentosei è risul-
tata la somma complessiva di lire quattromilioni
duecentonovantanovemilacinquecentodiciotto e centesi-

ini quarantanove (L. 4.299.618,49) tenuto pure calcolo,
in detrazione, del valore (Iel materiale mobile occorso

per l'esercizio della strada, e, in aumento, del rim-
borso, spettante alla Società, slel valore d'estimo del
mobilio delle stazioni e fermate ;
Riconosciuta l'opportunità di definire, in occasione

della liquidazione del prezzo di riscatto, anche le di-
vergenze già insorte fra il Governo e la Società ano-
nima della ferrovia d'Ivrea, in ordine alle somme do.•

Yute da quest'ultima per lavori eseguiti sulla ferrovia
fino alla data di statizz.azione ;
Ritenuto che l'importo a debito de)Ia Società per

tale titolo si ò di comune adeordo, liquidato in lit•e

centocinquantanovemilacinquecentod.ieiotto e cen,tesimi
quarantanove (L.159.518,49), delle quali lire diecimila-
quattrocentoventicingne e centesimi sette (L. 10.425,07)
a saldo lavori eseguiti durante la gestione delle før-
rovie dell'Alta Italia, lire centoquarantottomilacentot·•
tantuna e centesimi trentadue (L. 148.1ßt,38) a saldp
quota per l'ampliamento della stazione d'Ivrea in di-
pendenza dell'auglento di tra co e. per altri, lavori
eseguiti durante la gestione 4ella Rete Mediterranea,
e lire novecentododici e centesimi dieci (L. 91410) a
saldo lavori eseguiti durante la gestione delle ferrovie
dello Stato;
Che, infine, si è proceduto alla liquidazione del conto

di conguaglio, all'interesse del cinque per cento lordo
annuo, pel periodo d,al primo genpaio miljenovecento-
sei al trentuno dicembre millenqveceptoundici, tenendo
presenti: da una parte le sommo ¾r quote di pro-
dotti e provvisionali già attribuite alla Società riferi-
bilmente al periodo stesso i° gennaio 1906-81 dicem-
bre 1911 e dall'altra la differenza tra il prezzo capi-
tale di riscatto e l'importo a saldo dei lavori a carico
sociale, come sopra stabiliti, nonehè le somme a rim-
borso delle spese per la gestione ferroviaria pel ripe-
tuto periodo; e che per tal modo si ò. de‡prminato un
credito netto, a favore della Società, di lire tremilioni-
centosettantacinquemilanovantasette e centesimi ottan-
tasei (L. 3.175.097,86), valuta trentuno dicembre mille-
novecentoundici;
Veduto il verbale di accordi 4 giugno 1911, stipulato

fra delegati dell'Amministrazione governativa e della
Società anonima della ferrovia d'Ivrea ;
Veduta la convenzione 28 dicembre 1912, per la li-

quidazione definitiva delle pratiche del riscatto di cui
trattasi, in relazione alle risultanze sovra cennate, a
con la fissazione dei criteri per la redazione del conto
di conguaglio relativo al periotio posteriore al 31 di-
cembre 1911;
Veduta la copia autentica del verbale den'assemblea

generale di seconda convocazione degli azionisti della
Società anonima della ferrovia d'Ivrea, tenutasi in
Torino il 19 febbraio 1913; copia rogata dal notaio
avv. Torretta Ernesto, dalla quale emerge che la con-
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venzione stessa fu debitamente approvata dall'assem-
blea, ed è perciò ora definitivamente impegnativa per
la Società ex concessionaria;
Udito il parere del Consiglio di Stato e del Consi-

glio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione 28 di-
cembre 1912, stipulata fra l'Amministrazione governa-
tiva e la Società anonima della ferrovia d'Ivrea, pel
riscatto di tale linea ferroviaria con effetto retroattivo
al 1° gennaio 1906, e per la liquidazione delle somme
dovute dalla Società suddetta por lavori eseguiti sulla
ferrovia Chivasso-Ivrea fino al 1° gennaio 1906 stesso.

Art. 2.

Con separati decreti Ministeriali sarà provveduto al-
Pinscrizione di apposito capitolo nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro, per l'eser-
cizio finanziario corrente, pel pagamento delle somme
dovute alla Società anonima della ferrovia d'Ivrea, in
dipendenza del riscatto suaccennato ed in base alla
convenzione approvata con l'art. 1; come pure sarà

provveduto all'autorizzazione del detto pagamento,
nonchè all'introito delle somme concordate a carico
della Società pei lavori mentovati nell'ultima parte del
medesimo art. 1.
Ordiniamo elm il ure ont to, munito del sigillo

Dato a Roma, addì 1° maggio 1913.
'

VITTORIO EMANUELE,

GIOLITTI - SACCHI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmocom1RO APRILE.

Il numero ßuß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO IDIANUELE III

per grazia di Ino e per volonth della Nazione

IŒ D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 19 giugno 1913 col

quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati,
notificò essere vacante il collegio elettorale di Ri-

mm1;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica approvata con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Rimini è convocato pel giorno

20 luglio 1913 affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 27 successivo.
Or<liniamo che il presmae dovreto, munito del sigillo

Dato a Roma, addì 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il gitardasigilli: FINGCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR, decreti :

N. 645

Regio Decreto 5 giugno 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, in esecuzione della legge
20 giugno 1910, numero 385, che distacca la fra-

zione di Villa Santa Lucia dal comune di Ofena e

la erige in comune autonomo, viene provveduto alla
delimitazione territoriale fra i due comuni.

N. 646

Regio Decreto 16 febbraio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzione pubblica, viene prov-
veduto all'organico della Regia scuola tecnica di

Monopoli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della NMIORÖ
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1912 col quale
venne approvato anche agli effetti della dichiarazione
di pubblica utilità il progetto presentato dalla Società

anglo-romana per la illuminazione di Roma, per la
costruzione di un binario di raccordo tra la propria
officina del gas, su la via Ostiense e la stazione for-

roviaria di Trastevere, lungo la linea Roma-Pisa;
Ritenuto che a termini dell'art. 12 del disciplinare in

data 3 ottobre 1912, per la concessione del detto rac-

cordo, approvato con decreto Ministeriale 19 marzo 1,913
qua!ora l'Amministrazione dei lavori pubblici ne rico-
nosca la opportunità,1a Società anglo-romana sièob-
bligata a non opporsi a che dal binario di allaccia-

mento in parola vengano derivati ed esercitati altri
binari nell'interesse di stabilimenti impiantati o da im-
piantarsi, compatibilmente con le esigenze del proprio
servizio o salvo separati accordi tra essa Società e gli
altri stabilimenti raccordati;
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Che valendosi di tale disposizione, la Società magaz-
zini generali di Roma, dopo aver presi gli opportuni
accordi con l'Anglo-Romana, ha costruito lungo la
fronte dei propri magazzini un breve binario, allaccian-
dolo al detto raccordo ;
Considerato che, mentre la costruzione del binario

lungo la fronte dei magazzini, sulla calata pubblica del
dume, era stata precedentemente autorizzata, in base
a regolare atto 27 giugno 1911, approvato con decreto
Ministenale 27 luglio successivo Pallacciamento col
raccordo dell'Anglo-Romana costituisce un impianto
abusivamente eseguito;
Viste le istanze in data 16 e 27 maggio 1912 corre-

date del relativo progetto tecnico, portante il bollo
dell'ufßcio del registro di floma del 30 maggio pre-
detto, con le quali % Società dei magazzini generali
di Roma chiede la sanatoria per l'indicato impianto
abusivo;
Vista la successiva istanza 9 luglio 1912 pure cor-

redata del relativo progetto tecnico portante il bollo
dell'ufficio del registro di Roma di pari data, con la

Quale la stessa Società dei magazzini generali chiede
di essere autorizzata a costruire ed esercitare un se-

co'ado binario, parallelo al primo, anch'esso allacciato
al raccordo dell'Anglo-Romana, domandando, in pari
tempo, che a tale impianto venga estesa la dichiara-
zione di pubblica utilità già accordata al binario della
Società anglo-romana ai sensi dell'art. 6 della legge 30
giugno 1906, n. 272, riprodotta ora nell'art. 53 del testo
unico approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912,
n. 1447, mediante l'altro citato Nostro decreto 7 gen-
maio 1912;
Vista la convenzione 1" ottobre 1912, stipulata fra

la Sooletà dei magazzini generali e la Società Anglo-
RoFiana per l'uso del binario appartenente a que-
st'ultima ;

Vista la convenzione stipulata tra la Società dei

magazzini generali e la Direzione generale delle fer-

Tovie dello Stato ed approvata dal Consiglio di ammi-
nistrazione della medesima in data 13 novembre 1912

per regolare la concessione di co-uso del binario di

raccordo predetto nella stazione di Roma-Trastevere ;

Visto il voto 01 ottobre 1912 del Consiglio superiore
dei lavori pubblici col quale, considerato che Pallaccia-
mento della parte estrema dei nuovi binari con quello
della Società anglo-romana nel modo previsto dallo

indicato progetto 9 luglio 1912 si ravvisa indispensa-
bile per la regolarità e la sicurezza dello esercizio e

che è da riconoscersi la importanza dei magazzini ge-
nerali sia per la loro ampiezza sia in relazione al mo-

vimento del porto fluviale del Tevere ed allo interesse

economico della Capitale del Regno, si ritiene ammis-
sibile, in vista delle difficoltà che si prevedono per la

occupazione dei terreni di proprietà privata, l'appro-
vazione dei progettati impianti anche agli effetti della

dichiarazione di pubblica utilità delle opere, assegnando
il termino di mesi diciotto dalla data del decreto della

loro approvazione, per la effettuazione dei lavori e

delle espropriazioni;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sulle espro-

priazioni per causa di pubblica utilità ;

Visto il citato testo unico delle disposizioni di legge
per le ferrovie concesse alla industria privata, le

tramvie a trazione meccanica e gli automobili, apprp-
vato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè

la diebiarazione rilasciata dalla Società richiedente ai

sensi ed agli effetti degli articoli 51 e 216 del testo

unico medesimo;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici ;

Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

È accordata la sanatoria per fimpianto di cuí al

progetto 30 maggio 1912 del binario allacciante i ma-

gazzini generali di Roma ed il raccordo tra l'officina

del gas della Società anglo-romana per la illumina-

ziono di Roma e la stazione ferroviaria di Trastevere.

Art. 2.

Ë approvato anche agli effetti della dichiarazione di
pubblica utilità il progetto 9 Iuglio 1912 presentato
dalla Società dei magazzini generali di Roma, per
1impiento di un altro binario pur esso allacciante i

propri magazzim ed il binario di raccordo predetto e

si autorizza, la Socioth richiedente a costruire ed eser-

citare l'allacciamento stesso.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

ufßciale del Regno.
Per finizio ed ultimazione delle espropriazioni e

dei lavori è assegnato il termino di mesi 18 dalla data
della detta pubblicazione.

Art. 4.

Il Governo si riserva ampia facoltà di modifloare e

di sopprimere anche l'esercizio dei binari di allaccia-

mento in parola, senza compenso quando creda ciò

necessario per esigenze di servizio.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE

SAcom.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGMFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

OASSE DI RISPARMIO POSTALI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di febbraio 1913

OPERAZIONI ORDINARIE.

QUANTITÀMOYIMENTO DEI LIBRETTI
DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar
rinnovati riti e pre- Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicat scritti e an-

nullati

Mese di febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
56 64.072 34.240 315472 260.453

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 81.477 32.790 433.113 288.744

Somme totali dell'anno in corso . . . . , , . .
58 149.449 67.030 5.862.4 9 748.585 549.197

Anni 1876-1912
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.799 17.859.662 12.079.652 88.166.017 63.770.906

Somme complessive . . . . . . . . . 9|855 18.009.11] 12.146.682 88.914.602 64.32 .163

MOVIMENTO DEI FON¿DI

Interessi Somme
Deçositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenze

Mose di febbraio
. . , , , . . . . . . . . . . . . . 74.163.419,92 74.163.419,92 67.309.232,00 6.854,187 gg

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . , 105.317.486,41 - 105.317.486,41 76.607.010,05 26.'710.476

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 179.480.906,33 179480.906,33 143.910.242,05] 33.564.664 28
Anni 187€-1912 . . . . . . . . . . . . . . • • • • • 12.316.024.561 591.687.557 05 12.907.712.118,79 10.959.150.236,15 1.948.561.882 04

Somme complessive . . . . . . . 12.495.505.468,07 591.687.557 05 13.087.193.025,l2 ll.103. ò6.478,80 1.984.126.546 33

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RI ,>ARMIO
su certificati del Debito putblico a bordo delie Regie navi

RISCOSSIONI
Quantità 12"

delle
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborst

Mese di febbraio . . . . . . 11,665 580.632 78 Mese di feboraio
. . . . . . 38 3.085 13 923 -

Mesi precedenti , , . . .

150,223 9.007.234 45 Mesi precedenti . . . . . . 61 5,318 35 2.923 48

Somme dell'anno in corso .
161.888 9.587.867 23 Somme dell'anno in corso

• • 99 8.403 48 3.R96 68
Anni 1878-1912 . . . , ,

7.072.181 537.739.022 52 Anni 1886-1912 85.646 4.692.100 46 3.780,.476 64

Somme complessive . .
7.234.069 547.326.889 75 Somme complessive . . . 85.745 4.700.503 94 3.584.373 32
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RTESSE DIULl (TURNI LIBRETTI INTESTAT OPERAZIONI ESEGUITE
a mm n:0 coat a dr lla Cassa nazionale di previdenzare:adenti all estero cou luibizione ai rimborsi

per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

Quantita
Qudeantità i libretti Contributo

dei Importo
Quantità Importo

depositi

Mese di febbraio . . . . .
8.729 - 10.160.773 56 Mese di febbr. 1313 519 Mese di febbraio 5.887 53.141 --

Mesi precedenti . . . . . 10.687 - 11.553.151 56 Mesi precedenti 639 670 Mesi precedenti . 8.725 87.108 -

Somme dell'anno Somme dell'an- Somme dell'anno
m corso . . . . . . . .

19.416 --- 21.713.925 12 no in corso 1952 1189 96232 in corso
. . . . 14.612 140.240 -

Anni IS90-19P 686.519 - 559.826.898 03 Anni 1894-1912 151430 55961 Anni 1899-1912
.
1.936.274 14.449.597 60

Somme compless. . . . .
705.935 - 581.540.823 17 Somme compl. 153382 57150 Somme compless. 1.950.886 14.589.846 60

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenze

Quantiti Importo Quantità Importo

Mese di febbraio . . . . . . . . .
4.311 1.222.427 78 5.609 1.420.671 39

Mesi precedenti . . . . . . . . .
3.939 1.065.355 20 5.684 1.191.702 96

16.949.088 89

Somme totali dell' anno in corso
,

6 8.250 2.287.982 98 11.293 2.612.374 35

Anni 1883-1912 . . . . . . , , , . .
1.261.244 792.847.620 69 1.916.804 775.574.140 43

Sommo complessive . . . . ,

i 1.260.494 795.135.603 67 1.928.097 778.186.514 78

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesedifebbraio ................................. 104 49.42405 172 97.36877

Mesiprecedenti ................................. 108 58,53919 137 67.96812

Somme dell'anno in corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
212 107.963 24 309 165.336 89

Annil906-1912................................... 7.099 3.515.30961 8.395 3.329.37329

Somme complessive. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
7.311 3.623.272 85 4504 3.494.710 18
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

por la ritorma cont:abile.

Quantità

Mese di febbraio . . . . . . . . . . . . . .
4.947

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . .
5.338

Somma dell'anno in corso. . . . . . . . . .
10.285

Anni 1909-1912 . . . . . . . . . . . . . . .
3.649.361

Somma complessiva . . .
3.659.646

ACQUISTI DI RENDITA

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

Quantità Importo

Mese di febbraio . . . . . . . . ·
2.059 4.896.242 12

Mesi precedenti . . . . . . . . •
1.331 3.850.235 13

Somme dell'anno in corso. . . . . .
3.390 8.746.477 25

Anni 1876-1912 . . . . . . . . . . •
401.448 567.872.789 53

Somme complessive . . . . . .
404.838 576.619.266 78

OPERAZIONI ESEGUITE

da uffici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITA

Depositi Rimborsi

Meso di febbraio . . . . . . . · •
16.569 20.867

22.088 22.948
Mesi precedenti . . . . . . · ·

Somme dell'anno in corso
. . . . .

38.657 43,811

Anni 1909-1912 . , ,
. . . . • • •

514.095 750.775

Somme complessive . . . . .
552,752 794.586

SO MME
cadute in prescrizione

IMPORTO

Mese di febbrato . . . . . . · ·

Mesi precedenti . .
. . . · · · •

Somme dell'anno in corso . . . . .

Anni 1905-1912 . . . . . . . . . • 787.755 32

Somme complessive . . , , .
787.755 32

MÏNISTEilO D I.LA UERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari
in congedo illimitato di la categoria

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi, por un pe-
riodo di 30 giorni, i militari di la categoria qui appresso indicati,
avvertendo che i militari, i quali si trovino in un Comune diverso

dal proprio, dovranno rispondere alla chiamata alle armi nello stes-
so giorno stabilito per la presentazione dei militari della loro arma
e specialità appartenenti al Coriune in cui si trovano:

a) Il-giorno 10 luglio p. v.:

1. 1 militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia ino-
bile) e 1885 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea,
dei distretti di-Avellino (quelli dei mandamenti di Accadia, An-
dretta, Aquilonia, Ariano di Puglia, Atripalda, Avellino, Baiano, Ca-
stelbaronia, Cervinara, Chiusano San Domenico, Flumeri, Prigentoy
Grottaminarda, Lauro, Macedonia, Mercogliano, Mirabello Idclano,
Monteforte Irpino, Montefuseo, Montemarano, Montemiletto, Or-

sara di Puglia, Paternopoli, Sant'Angelo dei Lombardi e Vol-

turara Irpina), Borgamo (quelli dei mandamenti di -Almenno San
Salvatore, Alzano Maggiore, Bergamo, Clusone, Gandino, Lovere,
Piazza Brembana, Sarnico, Trescore Balneario, Vilminore e Zo-

gno), Eologna (quelli dei mandamenti di Bagni della Porretta,
Bazzani, Bologna, Castelfraneo dell'Emilia, Castelmaggiore, Ca-

stiglione dei Pepoli, Crevalcore, Loiano, San Gio anui in Persi-
ceto e Vergato), Brescia (quelli dei mandamenti di Adro, Ba-
gnolo Mella, Bagolino, Bovegno, Breno, Brescia, Chiari, Edolo, Gar-
done Valle Trompia, Gargnano, Iseo, Lonato, Ospitaletto, Pisogne,
Preseglie, Rezzato. Rovato, Salo e Vestone), Caltanissetta, Catania,
Cefalù, Genova (quelli dei mandamenti di Borzonasca, Campoligure,
Cicagn i, Chiavari, Genova, Lavagna, Nervi, Pontelecimo, Rapall ',
Reoco, Ronco Scrivia, Sampierdarena, Savignone, Sestri Levante,
Sestri Ponente, Staglieno, Varese Ligure e Voltri), Girgenti, Ivrea
(quelli del mandamenti di Aglio, Borgomasino, Co luso, Castellamoni e,
Cuorgnè, Locana, Pont Canaveso e S. Giorgio Canavese), Lodi (qu elli
dei mandamenti di Borghetto Lodigiano, Crema, Lodi, Pandino, Peaullo,
Sant'Angela Lodigiano e Soncino), Mantova (quelli dei mand3menti
di Mantova, Ostiglia, Revere e Sermide), Messina, Milano (quelli
dei mandamenti di Abbiategrasso, Binasco, Locate Triulzi, Marti-
nengo, Melegnano, Romano di Lombardia, Treviglio e Verdello),
Modena, Napoli (quelli dei mandamenti di Harra, casoria, Forio di
Ischia, Ischia, Marano, Mercato, Pendino, Pomigliano d'Arco, Por-
tici, Pozzuoli, Procida, Sant'Anastasia, San Carlo all'Arena, Somma
Vesuviana, stella, Torre del Greco, ventotene e Vicaria), Nola, No·-
vara (quelli dei mandamenti di Cannobio, Intra, Lesa e Pallanzra),
Palermo, Pavia (quelli dei mandamenti di Bereguardo, Gamb<f ò,
Garlasco, Gravellona, Pavia e Vigevano), Pinerolo, Sacile, Savona,
Siracusa, Torino, Trapani, Varese (quelli dei mandamenti di An-
gera, Arcisate, Cuvio, Gavirate, Luino, Recagno Superiore, Tradate
e Varese), Venezia, Vercelli (queRi dei mandamenti di Cigliano,
Crescentino, Livorno Piemo".te e Trino), Yerona e Vicenza.

2. I militari di i categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia
mobile), aseritti alla fanteria di linea, dei distretti di Bari, Bar-
letta, Bologna (quelli dei mandamenti di Budrio, Minerbio e San
Giorgio di Piano), Ferrara, Forli (quelli dei mandamenti di Bagne
di Romagna, Bertinoro, Cesena, Civitella di Romagna, Forli. Galeata,
Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Rimini, Rocca Sin Casciano,
Sant'Arcangelo di Romagna, Savignano di Romagna e Sogliano al
Rubicone), Lecce, Macorata, Potenza, Ravenna, Rovigo (quelli dei
mandamenti di Occhiobello e Polesolla) e Taranto.

3. I militari di la categoria della classo 1885 (esercito pervaa-
nente ascritti alla fanteria di linea, dei distretti di CastroVillari,
Catanzaro, Cosenza e Roggio Calabria.

4. I riilitari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-
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bile) e 1885 (esercito permanente), ascritti ai bersaglieri, dei di-
stretti di Belluno, Bergamo, Brescia, Caltanissetta, Catania, Cefalù,
Cremona, Ferrara, Genova, Girgenti, Ivrea, Lecco, Lucca, Mantova,
Massa, Messina, Milano, Modena, Monza, Novara, Padova, Palermo,
Parma, Piacenza, Pinerolo, Reggio Emilia, Rovigo, Savona, Siracusa,
Torino, Trapani, Treviso, Varese, Venezia, Vercelli, Verona e Ti-

cenza.

5. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia mo-
bile), ascritti ai bersaglieri, dei distretti di Bari, Barletta, Catan-

zaro, Cosenza, ¥oggia, Leece, Reggio Calabria e Taranto.

6. I militari di P categoria della classe 1883 (esercito perma-
nente), aseritti alla cavalleria (lancieri e cavalleggeri), dei distretti
di Caltanissetta, Catania, Cefalú, Girgenti, Messina, Palermo, Sira-
cusa e Trapani.

L I militari di la categoria della classe 1888 (esercito perma-
neat ,

aseritti ai lancieri, dei distretti di Aquila, Avellino, Camp o-
bass . Caserta, Frosinone, Gaeta, Lecce, Orvieto, Roma, Spoleto e

Sulmona.

8. I militari di 13 categoria della classe 1885 (esercito perma-
nente), ascritti all'artiglieria da campagna (eccettuato il treno) ed
all'artiglieria posa to campale, di tutti i distretti del Regno.

9. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia
mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria da mon-

tagna (eccettuati i provenienti dalla cavalleria), di tutti i distretti
del Regno.

10. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia
mobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti a ll'artiglieria da for-

tezza e da costa (compresi i provenienti dalle compagnie operai di
artiglie:ia), di tutti i distretti del Regno.

11. I inilitari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia
grobile) e 1885 (esercito permanente), ascritti allo specialità del

genio zappatori (eeeettuato il treno) e pontieri (eccettuati i lagu-

gunai*] ed il treno), di tutti i distretti del Regno.
12. I pilitari di la categoria della classe 1885 (esercito perma-

nente), ascritti agli specialisti (eccettuato il treno), ai ferrovieri ed

agli automobilisti del genio, di tutti i distretti del Regno.
13. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia

mobile) o 1885 (esercito permanente), ascritti alla sanità, dei di-

stretti di Belluno, Caltanissetta, Catania, Cofalù, Cremona, Genova,

Girgenti, Ivrea, Mantova, Massa, Messina, Palermo, Parma, Piacenza,

Pinecolo, Reggio Emilia, Savona, Siracusa, Torina, Trapani, Yerona

e Vicenza.

14. I militari di la categoria della classe 1885 (esercito perma-

nente) ascritti alla staità, dei distretti di Bari, liarletta,
Castrovil-

Iari, Catanzaro, Cosenza, Lecce, Potenza, Reggio Calabria e Taranto.

15. I militari di la categoria delle classi 1882 e 1883 (milizia

mobile) e 1845 (essee annauento), ascritti alla sussistenza, dei

distretti <h Belluno, 00104 , Caltanissetta, Ontania, Cefalù, Cremona

Ferraca, Gono Girgenti, Ivrea, 31antova, 31assa, Messina, Novara

Palermo, l'arma, Piacenza, Pinerolo, Reggio Emilia, Savona, Sira-

cus;i, Torino, Tr oani, Vocese, Vaccelli, Verona e Vicenza.

10. I militari di 12 eate ovia delle classi 1883 (milizia mobile) e

1885 (esercito permaneate), eritti alla tanteria di linea, ai bersa-

glieri, alla sanità ed alla sussisten dei distretti di Cagliari e di

Sessari, che non risposero alla chiamata da arnu per istruzione

avvenuta il 15 maggio scorso in Sardegna, per essersi trovati a quel

tempo a risiedere nei distretti e mandamenti indicati, per la ri-

spettiva classe e specialità, nei precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, 13,

14 e 15.

17. I siilitari di la categoria della classe 1888 (esercito perma-

nente), ascritti alla cavalleria (lanceel e cavalleggeri), dei distretti
di Cagliari e di Sassari, che non risposero alla chiamata alle armi

per isteuzione avvenuta 11 25 maggio scorso in Sardegna, per essersi
trovati a quel tetapo a risiedere nei distretti indicati, per la rispet-
tiva spacialità, nei p:eeedenti un. i e 7.

b) Il giorno 31 luglio p. V.:

18. I militari di la categoria della classe 1885 (esercito perma-
nente), ascritti agli alpini, di tutti i distretti del Regno.

10. I militari di la categoria delle classi 1881, 1882 e 1883 (mi-
lizia mobile), aseritti agli alpini, dei distretti di Bergamo, Brescia,
Pinerolo e Torino, effettivi ai battaglioni Susa del 3° ed Edolo del
5° reggimento Alpini.

20. I militari di la categoria delle classi 1881 e 1882 (milizia
mobile), ascritti agli alpini, dei distretti di Alessandria, Casale, Cu
neo, Genova, Mondovl, Novara, Savona e Varese, e17ettivi ai batta-
glioni Ceva del 1°, Saluzzo del 2° e Intra del 4° reggimento alpini

21. I militari di la categoria della classe 1882 (milizia mobile)·
ascritti agli alpini, dei distretti di Massa e Parma.

22. I sottufficiali di la categoria della classe 1882 (milizia mobile),
ascritti agli alpini, di tutti i distretti del Regno, che non sono di
reclutamento per tale specialità, effettivi al 1°, 2° e 4° reggimento
alpini.

c) Il giorno 1° agosto p. v. ·

23. I militari di la categoria delle classi 1876, 1877, 1878 e 1879
(milizia territoriale), ascritti agli alpini di tutti i distretti del Regno,
effettivi al 5° reggimento alpini.
Alle chiamate anzidette dovranno rispondere anche quei militari

di la categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito perma-
nente o di milizia mobile, aserit,ti alle armi e specialità anzidette,
ed appartenenti ai distretti suindicati, che non risposero alla chia-
mata della loro classe, per avere ottenuto il rinvio ad una chia-
mata successiva e si trovino tuttora in tale posizione.
Coi militari sopraceennati della classe 1885 sono richiamati altresi

quelli di la categoria della classe 1890 delle armi e specialitå pre-
dette, appartenenti ai distretti e mandamenti suindicati, che, la-
seiati in licenza straordinaria a senso dell'art. 7 della legge 30
giugno 1910, n. 362 (riprodotto dall'art. 119 del testo unico delle
leggi sul reclutamento), furono poi istruiti coi militari di ga cate-
goria e che ancora non abbiano soddisfatto all'obbligo di prender
parte ad un richiamo alle armi per istruzione stabilito dall'ultima
parte dell°articolo anzidetto.
Saranno altresi chiamati alle armi:
24. Gli ufficiali di complemento delle armi, corpi e specialitå

suaccennate, nati negli anni corrispondenti alle classi indicate per
ciascun arma, corpo e specialità, nonchè gli ufficiali di comple-
mento e di milizia territoriale ascritti agli alpini e rispettivamente
etfettivi alle compagnie di milizia mobile ed ai bat taglioni di mi-
lizia territoriale che si costituiranno in dipendenza della presente
chiamata. Paraltro, non saranno chiamati gli ufficiali di comple-
mento ascritti alla cavalleria , gli umciali medici, veterinari, com--
missari, di sussistenza e d'amministrazione el i formacisti "militari
di complemento.
Tale chiamata avrà luogo per mezzo del Bollettino ufDeiale di.

prossima pu.bblicazione e gli utilciali interessati ne riceveranno par-
tecipazione dai gomandi di corpo cui sono effettivi, unitamente ad
un estratto delle disposizioni riguardanti i motivi di dispensa e di
esenzione dalla chiamata stessa.

Alla chiamata anzidetta dovranno rispondere anche quelli uffi.
ciali in congedo delle rispettive armi e specialità, che otteamero la
esenzione temporanea dalla chiamata alle armi per istruzione stata
per loro indetta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale
posizione.

II, La presentazione dei militari di truppa richiamati (com-
presi i sattufficiali) avrà luogo nelle ore del mattino dei giorni
swindicatt

III. Tutti i richiamati dovranno presentarsi nel giorno per essi
stabilito, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove no siano provvisti, al sindaco del Comune in cui si trovano, il
quale li invierà a destinazione, distribuendo a coloro che hanno.
da fare tratti di viaggio per ferrovia, per tramvia (che accordi fa-
cilitazioni di viaggio ai militari), o per mare le richieste mo-
dello B per il trasporto a tariffa militare, nonellè un documento
d'identificazione personale, qualora y siano sprovvisti.
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IV. I richiamati, che si trovano nel Comune in cui ha sede il
corpo o reparto, al quale devono presentarsi, riceveranno per il
giorno della presentazione, e semprechè si presentino nelle ore

del mattino dei giorni suindicati, l'indennità di trasferta di L.1,20.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta di L. 1,90 per ciascuna giornata di viaggio. Non sarà però
loro corrisposta l'indennità per il giorno della presentazione
quando, pur avendo la possibilità di arrivare al corpo nelle ore

antimeridiane del giorno stabilito, vi giungano o si presentino nelle
ore pomeridiane o nei giorni successivi, e non possano dimostrare
che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volontà.
I richiamati che, per recarsi dal Comune al corpo o reparto, abbiano

da viaggiare in ferrovia, per tramvia o per mare, riceveranno anche
il rimborso delle spese di trasporto a tariffa militare.
I richiamati che provengano da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del
« Visto per la partenza » del sindaco del Comune da cui proven-
gono, saranno considerati come provenienti dal Comune sede del
corpo o reparto, e riceveranno per il giorno della presentazione,
semprechè si presentino nelle ore del mattino, la sola indennità
di trasferta di L. 1,20, senza diritto ad alcun rimborso per spese di
viaggio.
I militari richiamati ascritti agli alpini osserveranno più parti-

oolarmente, per la presentazione alle armi, le dispozizioni contenute
nello speciale manifesto di chiamata pubblicato contemporanea-
mente al presente dai comandanti dei reggimenti alpini nei comuni
dei rispettivi mandamenti di reclutamento.

V. I militari che per intermitä non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal
proprio sindaco e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno rin-
viati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra
classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'esercito
permanente o di milizia mobile, secondo che appartengano all'uno
o all'altra ; ovvero saranno dispensati se di milizia territoriale.
Coloro invece che sono affetti da malattie od imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove
occorra, siano proposti a rassegna, o mandati in osservazione al-
l'ospedale militare.

VI. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe
41 la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secon lo che all'uno o all'altra ap-
partengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con do-
oumenti autentici, el comando del distretto:

g) di dover dare esami per studi od impieghi durante 11 pe-
riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro
tempo gli esami stessi;

b) di avere perduto uno dei genitori o lamoglie nei due mesi
precedenti al giorno stabilito per la chiamata;

c) di avere uno o piú fratelli richiamati contemporaneamente
in dipendenza del presente manifesto.
In tal caso il comando del distretto concederà, su designazione

della famiglia, un rinvio se I fratelli obbligati a presentarsi siano
due o tre; dye rinvii se siano quattro o piû.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio · sopra

specigego quei railitari richiamati che, almeno cinque,giorni prima
di quello fissato per la loro presentazione alle armi, comprovino,
con speciale certifLcato del sindaco, al rispettivo distretto di leva ed
a quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbe indubbiainente c44se di grave disagio eco-

nomico alle loro famiglie, le quali rimarrebbero p •ive dei mezzi
di sussistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domande; perð 1 rinvu concessi per questo motivo non
potranno eccedere la proporzione del 4 010 degli uomini effettiva-
mente chiamati alle armi.

Ai militari di milizia territoriale, che avessero titoli al rinvio por
uno dei predetti motivi, sarà invece concessa la dispensa dalla
chiamata.

VII. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di
truppa che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) coprano uno degli impieghi o una delle posidui enuma-
rate negli articol i e' I i (se ascritti all esercito permanente o alla
milizia mobile) o negli articoli 1, 5 e 6 (se ascritti alla oilizia ter-
ritoriale) del regolamento sulle dispense dalle chiamate alle armi,
approvato con R. decreto del 13 aprile 1911, n. 21;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta d 11' tutorità
militare, se ascritti all'esercito permanente o alla milizia m ibile; si
trovino all'estero, se ascritti alla milizia territoriale ;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, : are è uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo pero che
per ottenere l'esenzione dalla presento chiamata, quando e ne sia
gik ottenuta una, occorre avere eseguito altri due perio li di tiro
posteriormente a quelli in base ai quuli si ottenne la rima di-
spensa.
Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto dovranno

mviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro residenza, al co-
mando del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tico,
in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima di quello in cui
debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceverann , prima del giorno stabilito per

la presentazione, la notificazione se urono dispensati dalla chiamata
o se dovranno presentarsi.

VIll. I richiamati, i quali slan muniti di regolare certilleato di
idoneitä alla condotta di auton bili, rilasciato dalle prefetture
del Regno, all'atto in cui si pr centano alle armi dovranno di-
chiarare tale loro idoneità e i edurre il relativo certi cato, in
base al quale saranno avviati a pr, star servizio presso le e >mpagnie
automobilisti d'artiglieria.
I militari delle classi anzidette i quali prestarono servizio nel corpo

della R. guardia di finanza e che vi sono stati trasferiti anche come
militari in congedo, non hanno obbligo di rispondere alla presente
chiamata.

IX. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarà
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta o rimar. quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio a i altra
chiamata all'infuori dei casi specificati dal pr sente manitesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a prend r parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello a cui ciascun richia-
mato deve essere avviato.

X. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legi timati)
dei militari richiamati alle armi possono ottenere 11 soccorso gior-
naliero in appresso indicato, che sarà loro pagato al lunedi li ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco :

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo
Per la moglie . .

. . .

L. 0.50 0.40
Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro » 0.25 0.20
Alla concessione del cennato soccorso provvede il comando del

distretto.
II. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,
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si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antimeri-
diane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto le
arm1 un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi-a
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o piû giorni la
loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inol i e
trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e defe-
riti ai tribunali militari, se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.
,

XII. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-
chiama si, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre 'a loro
diseolpa di non aver ricevuto il precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli uffici municipali del Comune,

m cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA.

Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le quali
si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta unica-
mente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o
legittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedi di ogni settimana.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni richieste
per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre-
dono utili allo scopo.
I richirmati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso

hanno ta moltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-

ritoriale, entro il perentorio termine di dieci giorni dal loro ritorno
in famigiia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune
di propua residenza.

I rico i presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.
L'amt ntare dei soccorsi non riscosso entro il giorno 20 di-

cembre 1913 non sará più pagato.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in positione di setti%io GNoil¾fi0,
con R. decreto del 20 maggio ww:

Montanari cav. Luigi, colonnello personale permanente distretti,
collocato a riposo, per anzianità di servizio, dal 1° giugno 1913
ed iscritto nella riserva col grado di maggiore generale con an-
zianità 25 maggio 1913.

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 27 aprile 1913:

Manieri Elia Ippazio, sottotenente fanteria, accetta la volontaria ri-
nunzia al grado.

Con R. decreto dell'8 maggio 1913 :

Zoccola Guido, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente oom-
pl-mento fanteria, con anzianità 26 gennaio 1913.

Delogu Severo, id. id., id. id. id., con anzianith 20 marzo 1913.

Con R. decreto del 15 maggio 1913:

Andolfl Otello, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente di

complemento di amministrazione.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:

Furian Amadio, sergente allievo uffleiale, nominato sottotenente di
complemento fanteria, con anzianith 22 maggio 1913.

Trapani Stefano, id. id., id. id. id., con anzianità 25 maggio 1913.

Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Careggi Federico, sergente 11° bersaglieri, nominato sottotenente

complemento fanteria.
Dalla Valle Alberto, militare di 2a categoria, laureato in medicina

e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Uf)iciali dimilizia territoriale.

Disposizioni nel personale dipendente: con R. decreto del 17 aprile 1913:

Vulpetti Salvatore, sottotenente d'amministrazione, accettata la vo-
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. lontaria rinuncia al grado.

Corpo sanitario militare. Con R. decreto del I maggio 1913:

Con R. decreto del 5 giugno 1913: Calabró Ignazio, furiere maggiore in congedo, nominato sottotenente
di milizia territoriale, arma di fanteria.

Salvatore Luigi, tenente medico, dispensato, per sua domanda, dal Guffanti Ernes, militare di truppa di 3a categoria, id. id. id., arma
servizio permanente ed inscritto col suo grado e con la sua d'artiglieria.
anzianità nel ruolo degli ufficiali medici di complemento. Barabino Glauco, militare di truppa ascritto alla milizia territoriale,

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 27 marzo 1913:

Melli cav. Beniamino, capitano d'amministrazione, collocato in po-
sizione ausiliaria, per ragione di età, dal 29 marzo 1913.

Folino Domenico, id., id. id., id, id., dal 31 id.

id. id. id., arma del genio.

Con R. decreto del 15 maggio 1913:

Giarrizzo Pietro, militare di truppa ascritto alla milizia territoriale,
nominato sottotenente d' amministrazione di milizia territo-
riale.

Ugiciali in congedo provvisorio.
Corpo veterinario militare. Con R. decreto del 9 gennaio 1913:

Con R. decreto del 1° maggio 1913: Rossi Vito, tenente veterinario, colliocato in posizione ausiliaria dal

Biocca Lu'gi, tenente veterinario, collocato, a sua domanda, in 29 luglio 1912.

aspettativa per motivi speciali. Djiciali di riserva.

Con R. decreto del 27 marzo 1913:
IMPIEGATI 01VILI.

Berardinelli Umberto, tenente fanteria, collocato a riposo per infer-
Farmacisti militari di complemento mitä provenienti dal servizio, la decorrenza del collocamento a

riposo, dovrà avere effetto dal l° settembre 1912 invece che dal
Con R. decreto del 18 maggio 1913 :

1° settembre 1911.
I seguenti militari in congedo, diplomati in farmacia, sono nomi-

nati farmacisti mihtari di complemento di 3a classe:
Miraglia Giuseppe - Salsano Luigi.
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Wiinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

UfBelo della proprietà intellettuale

ELENCO N. 6 degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella ga

dicina del mese di marza 1913.

ATTESTAÏODATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

del deposito .2del - e prodotti ob a o a oo
della OE

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere .ci
domanda .;

I

CLASSE I. - Pr000ttÎ AOIPagrÎCOÎtBrn, della SÎlfÎc0ltura, delPAlleTS-
mento del bestiame e delle industrie estrattive in genere non

oompresi in altre classi.

CLAssa II. - Alimenti (compresi latte, tè, enffè e surrogati, olli e
gra _si commestibili).

10 luglio 1912 Besa e C., a Valparaiso La rappresentazione di uno stemma di fantasia con al di sotto 120-55 12749 25

(Chili) le lettere M. C. R.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: riso
brillato

l I ottobre * Borgen C. Paeking C., La parola Gondola 120-46 12839 22

a Stavanger (Nor" Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : viverivegia)
conservati ermeticamente. (Già registrato in Norvegia per gli
stessi prodottl).

28 febbraio 1913 Davini Angelo e C., a Impronta a colori rappresentante una scena campestre e recante 120-70 13332 28
Lucca a sinistra, in alto, la flgura di una formica, con le parole,

Marca registrata < La Formica » e il motto Quod utile corpo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : olio di

oliva

25 ottobre 1918 Metzger F. G. & C., Dit- Impronta presentante superiormente un campo circolare oc. 120-50 12929 22

ta), a Torino cupato da una faccia contornata da raggi, dalla cui bocca spa-
lancata escono dei dadi

Marchio di fabbrica destinato a corttraddistinguere: prodotti
alimentarl

i

24 luglio a Taschi Boscolo e C. (So- La rappresentazione di un dado recante 11 disegno di una croce, 120-52 12686 25
cietà).aSottomarina la scritta Croce rosa e il numero 5
di Chioggia (Vene-
zia) Marobio di fabbrica destinato a contraddistinguere: brodo

concentrato in dadi

rLASSE Ill. - Acque minerali, vinf, liquori e bevnnde diverse.

20 agosto > Albergàmo Francesco e Etichetta portante la scritta Liquore Caffè Ercelsior e la rap- 120-35 12745 18
Figli (Dittal, a Fava- presentazione, in campo verde, di un monoplano fermo con
ra (Girgenti) im aviatore che beve un bicchierino di liquore offertogli da

una signora

Marchio di fabbrica destinato a contradótistinguere:liquore



4084 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DATA ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito o o

del e prodotti
della

richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere
domanda

20 agosto 1912 Albergàmo Francesco e Etichetta recante la scritta Amaro Libia e la figura di una donna 120-36 12746 18
Figli (Ditta), a Fa- rappresentante l'Italia, che sulla costa libiea spinge soldati e
vara (Girgenti) Larinai alla conquista di quelle terre

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: liquore

8 luglio » Del Piano Paolina ved. Due etichette delle quali la più grande, a fondo giallo chiaro, porta 120-42 12682 22
Gurgo e Salice Enri la scritta Elisir Oropa e la veduta del santuario di Oropa, e
co, a Oropa (Novara)

la più piccola il monogramma G. S E. su fondo rosa e il motto

In herbis salus

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: elisir

18 id. » Gerbotto Tommaso
,
a l. Etichetta portante a destra le parole Citrato effervescente 120-62 12685 2 :

Cuneo
dott. Gerbotto e a sinistra un'impronta circolare col mono-
gramma G. T.

2. Una fascetta con le parole Tipo extra

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: citrato
effervescente

31 agosto > Società anonima vini- Etichetta reeante in alto la parola Florio, sotto di questa la fi- 120-45 18778 22
e Florio

gura di un leone che si abbevera in uno specchio d'acqua, le
parole Marsala Wine e le lettere S. O. M. in bianco su fondo
dorato

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: vino
marsals

19 ottobre » Società unione produt- Etichetta rettangolare divisa in due scomparti, dei quali quello 120-47 12898 88
tori vini del Chianti, di destra reca, entro una corona con grappoli d'uva e di pam-
a Firenze

pini, uno scudo con fascia trasversale su cui stanno le iniziali
U. P. V. C.

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: vini del
Chianti

I

CLASSE IV. - Olli e grassi non commestibili; saponi e profumerie.

27 agosto 1912 Eau de Cologne et par. Etichetta portante la scritta Extrait d'eau de Cologne double, i 120-56 12772 25
fumerie F a br i k facsimili di varie medaglie e una targa centrale' con Pindica-Glockengasse von zione n. 47l1Ferd Mülhens, a Co-
lonia sul Reno (Ger° Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: acqua dimama)

colonia. (Già registrato in Germania per lo stesso prodotto)

27 id. ,. La stessa L'indicazione N. 47H. 120-57 12774 25

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pro-
dotti di profumeria. (Già registrato in Germania per gli stessi
prodotti)

27 il » La stessa La parola Captol 120-58 12776 25

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: acqua
per la testa e per i capelli, nonchè pomata per i capelli. (Già
registrato in Germania per gli stessi prodotti)
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ATTESTATO
DATA

COGNOME E N01iE Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito 2 g .2

del e prodotti os .2 og
della

richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere
domanda og

CLAssa V - Metalli lavorati, utensili, macchine in genere, organi
e parti di macchine (non compresi in altre classi).

22 agosto 1912 American Pulley Co., a Impronta raffigurante un'aquila che poggia con gli artigli sopra 120-34 12732 25
Philadelphia-Penn- gag paysylvania (S. U. d'A.)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: puleg-
gie d'acciaio fucinato. (Già registrato negli S. U. d'America
per gli stessi prodotti)

13 novembre , Enterprise manufactu- La parola Enterprise g i n 120-79 12954 29
. ring comp. of Penn-

sylvania, a Philadel- Marchio di fabbrica destinato'a contraddistinguere: molini
hia, PeAnnsylvania per ossi, conchiglie e grano; sgranellatorigdi zibibb

raschiatori di carne, tritaverdure, tagliacaci, estrattori di sugo
e apparecchi rompighiaccio. (Giå registrato negli S. U. d'A-
merica per gli stessi prodotti)

16 agosto y Larsson Ivan August Etichetta sostituita da quattro rettangoli contonenti i disegni di 120-43 12706 22
Mauritz, a Stoekolm ganci di varia forma e grandezza, nonchè la figura, ripetuta,

di due cavalli attaccati a un gancio in direzione opposta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguero: ganci
di sospensione e oggetti analoghi. (Già registrato in Svezia

g¶ per gli stessi prodotti

CLAsse VI. - Orologeria; apparecchi d'elettricità, di Asica, stra-
menti di misurn; strumenti musicali; macchine da cucire, da

maglieria ecc. macchine da scrivere, e apparecchi fotogranci.

17 agosto 1912 Orchestrelle Company, La parola Volograph. 120-64 12728 2&

a Londra
Marchio di fabbrica destinato a contraddistioguere : appa-

recchi per provare i piani.,(pianole) e rotoli di musica perfo-
rati. (Già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti)

CLAsSE VII. - ArmÎ O 1070 0000SS0rÎ; OSp10SÎVÎ.

CLASSE VIII. - Materiali da costruzione; yetrerie e ceramiche.

CLAssa IX. - Materla11ed articoli diversi per riscaldamento ed illu-

,

minazione.

'I agosto 1912 Gazzani Francesco, a Targa con la parola Non plus ultra 120-34 127<I (8

Pia,cenza
Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contraddi-

stinguere: cucine a gas, forni, scaldapiatti, rosticcierie,macchine
per caffè, sealdabagni, scalda-ferri da stirare e simili

25 ottobro > Officina Monti Marco Impronta contenente una sigla composta di tre M in un sol corpo 120-67 12937 28

(Ditta), a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: appa-
reachi a gas per riscaldamento in genere e loro accessori
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DATit
COGNO31E E NO¾fE Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito e o o
del e prodotti obu oh2

della
richiedente ch'esso o destinato a contraddistinguere

domanda

9 novembre 1912 Standard Gil Cottipany Impronta rafliguranto un aerecstato dirigibí!c avente al disopra 120-77 12951 29
ofNew-York, a New- la dicitura Aero spirit (Naphtha)York (S. U. d'A.)

Marchio tli fabbrica destånato a contraddistinguere: aftaline
o spirito di petrolio. (Già registrato negli S. U. d'America
per lo stesso prodotto)

CLASSE X. - Lavori in legno, sughero, ecc. arredi Tarî per abita-
zioni, scuole, uffici; glucenttoli e oggetti diversi per sport.

CLAssE XL - Spazzole, pannelli, Infori in paglin e in crine.

CLASSE XlL --- Pelli, cuni, selle ria, valigierin, t•urronel'la e trniyorti
in genere.

CLASSE XIII. - Filati, fessati, pizzi, ricanti.

24 luglio 1912 Desurmont Fèlix, a 3Ii. Etichetta triangolare a fondo granata, portante la scritta Meri- 120-31 12652 18
bn) nos I[ e la figura di un mappaniondo con sopra lo iniziali F. D.

I
I

14 id. » Lo stesso

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: lana

Etichetta in forma di iimbro in coralacca color granata scuro, 120-61 12662 28
recante nel contro il monogramma F. D. T., in rosa pallido
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: lana

24 áttobre > 3Ianifatiura Festi-Rasi- Etichetta portante la figura di una contadina bulgara e l'iscrizione 120-71 12933 2)
ni, a Milano Contadine bulgara in lingua bulgara

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguero : tessuti
e filati in genere

24 id. » La stessa Etichetta portante la figura di un subbiello colmo di filato e la 120-72 12934 29
iscrizione Nubbiello per telaio « Principe Boris » in lingua
bulgara

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tessuti
e filati in genere

24 id. » La ste sa Etichetta contenente la veduta di uno stabilimento industriale, 120-73 12935 29
Jo stemma, ripetuto della Casa dei Conti Festa e la sigla M.
F. R. sovrastante a un ottagono centrale

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tessuti
e filati in genere

10 gosto > Poma F.ili (D tia), a La figura di un ottagono con entro un orso in atto di salire so. 120-33 12711 18Biella [Nos ara) pra un banco di ghiaccio, la scritta MaimOrso e la tigla F. P.
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tessuti

di cotone, oppure di cotono misto con seta, lana o iuta
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DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTKSTATO

del deposito o e o
del e prodotti 2h: etJE of

della 2 N 5 A
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere é SB 12

CLASSE XIV. -- Articoli di vestiario e oggettivari d'us0o d'orna- 1
mento personale.

26 febbraio 1912 Belloli e onesti (Ditta), La parola Milano 120-11 12202 28
a Milano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : sal-
vatacchi di gomma

21 settembre » Bertuzzi Umberto, aMi. La figura di un busto (mannequin) 120-65 128 0 28
lano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguero : « man-

nequins a per uso sartorie, per uso dei laboratorî di sartorio
per uomo e donna e per uso dei negozi di mode; « manno-
quins > con teste e braccia in cartonaggio, terra cotta, legno,
porcellana e cera

20 febbraio > Plant Thomas G. Com. L'iseriziono The Boston Favorite 120-51 12170 25
pany, a Boston Mas-
sachusetts (S.U. d'A.) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stivali e

scarpe di pelle per donne e ragazze. (Già registrato negli S. U.
d'America per gli stessi prodotti)

14 ottob:e > Ramasco Gio. Maria Etichotta portante la figura di una stella raggiata a cinque punte, 120-40 12870 18

(Ditta), a Sagliano di due ramoscelli d'alloro incrociati e di un circolo contornato
Micca (Novara) da un fregio, con entro il monogramma M. G. e la parola

Ramasco

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: cappelli
di teltro

5 novembre > Società anonima fab. Impressione delle quattro iniziali F. R. Œ V. 120-76 12950 29
briche riunite d'ori-
flceria vicentine, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: oggetti '

Vicenza d'oro per uso di ornamento personale

CLASSE XV. - Tabacchi e articoli per famatori.

CLASSE XVI. -- Cauccin e guttaperca.

CLAssa XVII. - Carte, cartoni, (compresa carta per tappezzeria) e

oggetti di cancellerin.

28 settembre 1912 Heidelberger Federhal- Impronta costituita dalla parola Kaweco 120-39 19830 18
terfabrik Koch,We-
her & C., a Heidel. Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguero: penna
berg (Germania) da scrivere, fermagli per carte, matito ed inchiostro. (Già re-

gistrato in Germania per stessi prodotti)

4 novembre > Uhlmann Emil (Ditta), Impronta recante le parole Imit Uhimann's « Famos » Fountain 120-68 12938 28
a Milano Pen, entro un rettangoho, e la parola « Famos » entro un con-

torno curvilineo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : penne
stilograñche, pennini ero e articoli di cancelleria
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DATA
! ATTES'I'ATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito o g o

del e prodotti a: o... oC
della ·¾ Z $

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere EN 6
domanda

i

CassE XVIII. -- Prodotti farmacentici e apparecchi d'igiene.

22 febbraio 1013 Bartilotti Saverio, a Impronta a fondo rosso recante in bianco a rilievo la parola 120-69 13324 28
Alessina Ureal e il monogramma 8. R M.

I
Alarchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : prepa-

rato farmaceutico
I

21 ot óbye 1912 Chemische fabrik auf La parola Arlhigon 120-66g 12936 28
a ct i en (Vorm. E.
Schering), a Berlino Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pro-

dotti medicinali, curativi e immunizzatori, preparati bacterio-
logici, sieri, preparati chimici per scopi medicinali e droghe
e preparati farmaceut:ci. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodotti)

11 novembra » Fissore Carlo, a Genova Etichetta a fondo giallognolo recante la parola Kasoleina in co- 120-©0 12958 29
lor rosso

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : liquido
medicamentoso per polverizzazioni nasali

5 id. » Gosmell John & C. Ltd, Etichetta ralligurante nel centro la testa della Regina Vittoria, 120-60 11931 23
a Londra giovanetta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pasta
per i denti. (Già registrato nella Gran Bretagna per lo stesso
prodotto)

30 ottobre > Pagni Raffaele, a Fi- Tre otichette a vari colori, in ciascuna delle quali si leggono le 120-19 1290 22
reuze parole Neurotrofina Pagni

Alarchio di tabbrica destinato a contraddistinguere : pro-
dotto medicinale

i

7 agtsto » Reyneri Giovenale E- Etiebetta portanto le parole Pilules Reybert, due trofei di ban 120-53 12710 25
milio, a Savigliano dierette diverse, e un disco con la parola Eeybert tra du?(Guneo) rami d'alloro

3Iarchio di fabbrica destinatola contraddistinguere: pillole
medicinali

5 novembre » Schamberg Egmont, a La parola « Rrtdiosclerin , 120-75 12949 29
Gro ss-Lichterfelde

(Germania) Afarchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tabloidi
radioattivi, polveri, acque e bagni per scopi medicinali. (Giå
registrato in Germania per gli stessi prodotti)

14 giugno » Società anonima San, a Etichetta portante la figura di un'aquila ad ali spiegate, pog. 120-32 12ô78 18
Napoli US giante su di un ramo d'alloro e su di un medaglione, entro

cui sta la parola SA N, con la veduta del golfo di Napoli per
sfondo

31archio di faobrica destinaio a contraddistinguere: medici.
nali per uso ipodermico, preparati farmaceutici e oggetti di
medicatura in genere
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DATA
COGN011E E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito .
o o o

del e prodotti osa og e o'o
della

richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere
domanda

CLASSE XIX. - Coloranti e vernici.

13 settembre 1912 Tessiore Ettore, proprie- La figura di un disco in azzurro e turchino con sovrapposto un 120-44 12767 23
tario della Ditta co rombo rosso racchiudente la parola Tripolin in caratteri
lorificaao veneto, a rossi di stampa

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere; colori,
vernici, lacche e smalti

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi in nItre classi.

CLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi in altre classi.

CLASSE XXII. - Prodotti compresi in pila classi.

6 settembre 1912 Baggioli Luigi, a Mi. La parola Welcome fra due stelle a cinque punte 120-37 12786 18
lano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : macchine
da cucire, macchine da maglierie, fucili ed aghi

21 ottobre » Bochringer C. F. & Söh-
ne (Società), Mann-
heim Waldhot (Ger-
mania)

La parola Arsabon

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : modi-
cinali, prodotti chimici per iscopi medicinali ed igienici, dro-
ghe e preparati farmaceutici, cerotti, materiali da fasciatura,
antiparassitari per animali e piante, mezzi di conservazione
per generi alimentari, prodotti chimici per scopi industriali,
scientifici e fotografici, e prodotti minerali grezzi. (Già reci-
strato in Germania per gli stessi prodotti)

120-48 12899 23

2 novembre > Diamant-Werke Gebr, La parola Diamant 120-14 12918 29
Nevolgt, Aktienge-
sellschaft,aReichen- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguore: mac-
brand (Germania) chine per maglierie; telai a catena e parti di queste mac-

chine; pennini da scrivere; piastrine. (Già registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti)

10 aprile 1911 Maddalena Enrico , a Le sillabe GRA CAR e la dicitura Certosa di Pavia 120-59 12875 25
Pavia

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: liquori,
profumi liquidi e solidi, cioccolato e dolci in genere

26 settembre 1912 R i eht er & Hoffmann Impronta costituita dal disegno di uno seudo araldico con entro 120-38 12816 18
Harvard dental nfg. il monogramma A. C.
Co. G. m. b. H., a
Berlino Marchio di fabbrica destinato a contraddiétinguere : denti

,

artificiali, cementi da denti, ripieni di guttaperca per denti,
amalgami, ripieni di vetro o porcellana, preparati di caucciú
e d'oro per scopi odontoiatrici,. acque por la bocca, polveri e
paste dentifricie, ecc. (Già registrato in Germania per gli
stessi prodotti)
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DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito .
o o o

del e prodotti ob: obs
della

richiedente ch'esso o destinato a contraddistinguere
domanda

13 settembre 1912 Riquet & C. Aktienge- Impronta rappresentanto un Mammouth in atto di camminare,
sollschaft, a Gautzsch, con sotto la parola Mammouth,
presso Leipzig (Ger-
mania) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: cacao e

cioccolata con o senza noce moscata, dolci da « dessert », con-
fetture, cialdoni e biscotteria, marmellate, pan di spezie, lievito
in polvere, conserve di carne, pesce e legumi, tè, latte con-
densato, ecc. (Già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti)

120-78 12953 29

1 agosto > Società anonima ita- La figura di un intreccio formato da un' A maiuscola, da un'àn- 120-63 12714 28
liana Gio. Ansaldo e cora, da una ruota dentata e da due cannoni
C., a Genova

Marchio di fabbrica destinato a controdistinguere: navi e
parti di navi, meccanismi d'ogni genere, artiglierie, materiale
elettrico

Roma, 15 maggio 1913. Il direttore: E. VENEZIAN.

MINISTERO
I)I GRAZIA E GIUSTIZlA E DEl CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
I)irezione generale del Fondo culto.

Con R. decreto Ministeriale del 28 febbraio 1913,

registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 1913:

Nel personale della Direzione generale suddetta ó stata fatta la

seguente disposizione:

Giangrando cav. Alfonso, ispettore equiparato a primo segretario di

2a classe, ó promosso alla 13 classe.

Magistralitra.

Con R. decreti del 27 marzo 191:1:

Pansini cav. Giuseppe, presidente di tribunale civile o penale, in
aspettativa por infermità, è richiamato in servizio, a sua do-

manda, presso il tribunale di Campobasso.
Solo Autonio, giudico del tribunale civile e penale di Lucera, ò tra-

mutato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di Trani.
Guidotti Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Larino,

o Iraniniato, a sua doinanda, al tribunale civile o pt=nale di

Isernia.

Bouicelli cav. Pietro, giudico con guzioni di pretore presso il 6°inan-
damento di Milano, à tratuutato, col suo consenso, al tribunale
civilo e penale di Siracusa, cessando dalle anzidette funzioni,
ed i temporaneamente destinato al tribunale civile o penale di
Milano.

Cagno Domenico, giudjee del tribunale civilo e penale di Larino, de-
stinato temporaneamente al tribunale civile e penale di Novara,
o tramutato, a sua domanda, al tribunale civile o penale di
unoglia, cessando dall'anzidetta temporanea destinazione.

Linguitti Carmine, sostituto procuratore del Re, in aspettativa per
infermità ó confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa,
ed à richiamato m servizio presso il tribunale civile e penale
di Reggio Calabria.

Caracciolo Cesare, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannu-
mero, con funzioni di vice pretore al l mandamento di Torino,
à tramutato al tribunale civile e penale di Genova, cessando
dalle dette funzioni.

Colonnello Antonio, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-

bunale civile e penale di Milano, é tramutato alla R. procura
del tribunale civile e penale di Roma.

Porchi Francesco, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Salerno, è tramutato al tribunale civile
e penale di Napoli.

Barresi Giacomo, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere,
ò tramut tto al tribunale civile e penale di Napoli.

liosati Raffaele, giudice aggiunto di ga categoria presso il tribunale
civile e penale di Milano, o tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Napoli.

Giorgi Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Rocca San Gasciano, é tramutato alla.
R. procura del tribunale civile e penale di Torino.

Mazzoni Augusto, giudice aggiunto di 23 categoria presso il tribu-

nale civile o penale di Varose, è tramutato al tribanale civile

e penale di Milano.
Spagnuolo Giovanni, giudice aggiunto di 23 categoria presso il tri-

bunale civile e penale di Milano, ó tramutato al tribunale ci-

vile e penale di Salerno.
Bettazzi Giannino, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni di

vice pretore, presso il mandamento di Savona, è tramutato al

tribunale civile e penale di Milano, cessando dalle dette fun-

ZlOUL

Polillo Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso la R. procura del tribunale civile e penale di Sarzana, ó
tramutato al tribunale civile e penale di Milano.

I sottoindicati giudici aggiunti di 2a categoria in soprannumero
entrano a far parte del ruolo organico, continuando ad esercitare

le loro funzioni presso gli uffici ai quali sono rispettivamente as-

gnati:
Carosio Giulio, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero

presso il tribunale civile e penale di Torino.
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Forlenza Francesco, giudice aggiunto di, 2a categoria in sopran-
numero presso la Regia procura del tribunale civile e penale
di Gerace.

Ramondini Rodolfo, giudice aggiunto di 23 categoria in sopran-
numero presso il tribunale civile e penale di Gorace.

Dall'Asta Bonaventura, giudice aggiunto di 2* categoria in sopran-
numero presso il tribunale civile e penale di Roma.

Grilli Oreste, giudice aggiunto di ga categoria in soprannumero
presso il tribunale civile e penale di Lanciano.

Cas41egno Alessando, giujice aggiunto di 2a categoria in sopran-
numero, destinato al 1° mandamento di Torino, con funzioni
di vice pretore.

Motta Luigi, giudice aggiunto di 23 categoria in soprannumero, de-
stinato al 4° mandamento di Torino, con funzioni di vice pre-
tore.

Iezzi Antonio, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero
presso il tribunale civile e penale di Sant' Angelo de' Lom-
bardi.

Parziale Errico, giudios aggiunto di 2a categoria ga soprganumero
presso la Regia procura del tribunale civile e penale di Sa-
luzzo.

Esmenard Ugo, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero,
destinato al 4° mondemonto di Torino, con funzioni di vice

pretore.
Zerbo Luigi, giudico aggiunto di 22 categoria in soprannumero

presso il tribunale civile e penale di Siracusa.
Romani Augusto, giudice aggiunto di sa categoria in soprannumero

presso il tribunale civile e penale di Lodi.
Caracciolo Cesare, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannu-

mero, destinato al 1° mandamento di Torino, con funzioni di
vice pretore.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 12 febbraio 1013:

De Ales Gi a, ved, Vassalli, L. 640.
Parisi Luisa, ved. Cannata (indennità), L. 6722.
Ricciuti Giovanni, capitano, L. 3185.
Ferrero Maria, ved. Fidelangeli, L. 133,33.
Fava Luigia, prq(esgogeaça (indenaità), L. 2722.
De Cupis Adriano, avvoegtp erariale, L. 8000.
Falconi Giuseppa, ved. Fegigo, L. 873,31
Pasquini Teresa, ved. Anglesio, L. 561,33.
Porcello Porzia, ved. Caramazza, L. 202,50.
Ferro Luigia, ved. Calisto, L. 630.
Zindato Giuseppe, guardia città, L. 1800.
Mariconti Pietro, soldato, L. 300.
Giustarini Amedeo, gyardia agenti custodia, L. 225.
Fogliani Adgigisa, vod. Fpanchini, L. 2102.
Gironda Veraldi, maggiore di fanteria, L. 2900.
Catelli Agnese, ved. De Vitis, L. 1050.66.
Bartolommeoni Cesare, disegnatore marina, L. 2113.
Cosa Cesare, ricevitore rggistro, L. 3213.
Piroli Imelde, ved. Alessandrini, L. 1321,33.
De Pinedo Luigi, tenente colonnello, L. 3635.
Ursino Maria, ved. Caldarasso, L. 306,66.
Cauda Malvina, ved. Fenoglio, L. 1866,66.
Trombetta Paolo, capo divisione, L. 4160.
Gigli Margherita, ved. Silvestro, L. 471,33.
Lolli Clelia, ved. Solmi (indennità), L. 3972.
VaroIg Nicola, rg4ggiore, L. 3834.
Corinaldt Vittoria, ved. Fadiga (indennità), L 6900.

Boni Massimina, ved. Boni, L. 480,

Agolzer Giovanna, ved. Argentirti, L. 731.
Currò Francesco, capitano, L. 3071.
Fidora Carlo, disegnatore marina, L. 1820.
Giliberti Maria, ved. Traverso, L. 138,3'.
Vajani Maria, ved. Bertuzzi, L. 352.
Romanin Carolina, ved. Ferrari (indennith), L. 2375.
Nota Alessandro, maggiore, L. 4002.
Belardo Mansueta, ved. Pannentola, L. 160.
Boscia Giuseppa, ved. Dias, L. 1662.
Galli della Roggia All'onso, colonnello, L. 4253.

Campolini Riccardo, maggiore, L. 3733.
Zambonini Gustavo, archivista tesoro, L. 2775.
Colombo Vitale, aiuto cont. marina, L. 1166.

Quaglia Edoardo, capitano, L. 3760.
Spavento Carolina, ved. Stipitivich, L. 403.
Dambra Gaetano, operaio saline, L. 707,26.
Gianazzo Maria, ved. Ferro, L. 240.
Beato Rosa, ved. Raspavolo, L. 270.
Brambilla Francesco, professore Accademia belle arti di Milano,

L. 1474.

Focardi Antonio, marinaro, L. 682,50.
DalPOrso Adele, ved. De Mutti, L. 1357.
Simonetti Egidio, guardia nel corpo agenti custodia, L. 306.
Capeci Achille, operaio tabacchi, L. 077,02.
Bezzi Elisgo, applicato ferrovie Stato (indennith), L. 7590, di cui:

a carico dello Stato, L. 4800;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 2790.

De Capua Dongenico, maggiore, L. 3798.
Bozzoli Eduardo, colonnãíto, L. 5066.
Bisogno, orf. di Domenico, capo torpediniere corpo R. equipaggi,

L. 500.
Foltrani Enrica, ved. Egidi, L. 693.
Castello Francesco, capitano, L. 3154.
Alasonatti Michele, capo raglomere-economo benefici vacanti, lire

4580, di cui :
a carico dello Stato, L. 150,20 :

a carico Fondo culto, L. 1243,90:
a carico economato b. v. Torino, L. 3179,00.

Correnti Luigi, marinaio, L. 912.
Pletani Luigi, maresciallo RR. CO., L. 1243,92.
Cian Vincenzo, operaio marina, L. 1000.
Pagnacco Santa, ved. Cian, id. id., L. 333,33.
Laporetti Giuseppe, operaio id., L. 572.
Roversi Ricciotti, maggiore, L. 3910.
Grotti Carlo, id., L. 4080.

Segagni Carlo, sotto brigadiere finanza, L. 059.

Ruocco Raflaele, operaio marina,i. 000.
Rapizza Luigi, capitano, L. 3440.
Quercioli Oreste, operaio marina, L. 975.

Scagnet Cateriaa, ved. De Piccoli, L. 202,50.
Morini Francesco, cannoniere, L. SIO.
Diodato Giuseppe, maresciallo RR. CC., L. 1114,37.
Franco Carlo, guardia carceraria, L. 1120.
Bertolini Cristina, ved. Dossi, L. 181,66.
Cocci Luigi, maresciallo RR. CC., L. 1040,82.
Turri Ottorino, capitano, L. 2589.
Cortese Nicola, ufficiale telegrafico, L. 1926.

Boggione Giovanni, capitano, L. 3776.
Frezza Luigi, soldato, L. 12GO.

Periani Cesare, ispettore ferroviario (indennità), L. 14.350, di cui:
a carico dello Stato, L. 9900 ;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 4450.

Waimberg Elena, ved. Critelli, L. 416.
Natale Galiani Felice, consigliere Corte appello, L. 0297.
Marrale Maria, ved. Barbier, L. 1014.
De Pigna Ma Giovanna, ved. Falabretg, I, 960,
Ferri Pietro, prefetto, L. 8000.



4092 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Pisani Giuditta, ved. Marulli, L. 1295,33. Giordano Giovanni, capitano, L. 3114.
Masoni Michele, maggiore, L. 3593. Coppini Giacomo, tenente colonnello, L 4100.
Violante Guglielmo, id., L. 2867. Landini Alessandro, capitano, L. 3388.
Monari Ernesta, ved. Caselli, L. 337,66. Bartoli Carlo, id., L. 3138.
Appizzi Ernesto, procuratore del Re, L. 6306. Campanelli Felice, colonnello, L. 6422.
Criseuoli Angelo, capitano, L. 3183. Bottero Enrico, capitano, L 3480.
Geclo Maria, ved. Roffredo, L. 754,33. Carmagnola Carlo, maggiore generale, L. 7244.
Brunol G. Battista, ricevitore registro, L. 3263. Podobinck Carlo, colonnello, L. 5211.
Balassina Enrico, maresciallo RR. CC., L. 1059,96. Rizzo Rosalia, maritata Arculeo, operaia tabacchi, L. 555,19.
Loschi Pietro, maggiore, L. 3993. Esposto Catterina, maritata Della Via, id. id. (indennità), L. 604,20.
Fonte Raffaele, capitano, L. 3499. Vitale Rosa, id. Vittorio, L. 496,58.
Fattori Enrico, maggiore, L. 3008. Fiorillo Giovanna, id. Barletta, L. 688,96.
Berardo Angela, ved. Pagliero, L. 504. Meglio Chiara, ved. Zamparelli, L. 513,18.
De Lerna Girolamo, ricevitore registro, L. 4776. Mandolini Teresa, ved. Dolci, L. 642,06.
Corsi Annunziata, ved. Longhi, L. 346. Parodi Teresa, operaia tabacchi (indennità), L. 703,80.
Omegna Giovanni, maggiore, L. 4080. Strano Giovanna, maritata Viscuso, L. 542,67.
Sandias Isidoro, capitano, L. 3314. Mannucci Giulia, id. Baccetti (indennità), L. 1056.
Bettinzioli Ermenegilda, ved. Lazzatti, L. 6?5. Sorbi Anna, id. Tamburini, L. 546,62.
Cascone Vincenzo, operaio marina, L. 665. De Petris 'Rosa, id. Pettinelli (indennita), L. 1367,55.
Diotti Adele, ved. Caceib, L. 414,33. Biagi Camilla, id. Lunardi, L. 403,20.
Geynonati Giacomo, capitano, L. 3204. Sardo Girolama, id. Montefusco, L. 713,06.
Parecchini Carmelita, ved. Fracassi, L. 330. Anzolone Natala, id. Spampinata, L. 511,70.
Sulas Antonio, guardia carceraria, L. 581. Carignoni Carlotta, operaia tabacchi, L. 448,02.
Tagliapietra Maria, ved. Rossi, L. 240. Severini Cleofite, maritata Diotallevi (indennità), L. 1347,75.
Lombardo Giovanni, capo furiere corpo R. equipaggi, L. 1764. Gori Ottavina, id. Naldi, L. 395,61.
Mecozzi Adele, ved. Valcan, L. 638,66. Sorrentino Giovanna, ved. Purpo, L 531,61.
Uberti Alessandro, meccanico poste, L. 2070. Stefanini Antonio, operaio marina, L. 700.
Benetti Carlo, archivista capo Ministero esteri, L. 3559- Palmieri Federiga, maritata Raspi, operata saline, L. 300.
Beccaria Giovanni, maggiore, L. 3432.

Adunanza del 19 febbraio 1913:Sicigliano Fortunato, maresciallo RR. CC., L. 1351,52.
Marino Domenico, colonnello, L. 6400. Frate Clorinda, ved. Di Majo, L. 609.
Limone Giuseppa, operaia nei magazzini militari, L. 320. Bonfanti Carolina, ved. Gadolini, L. 2400.
Garrone Caterina, ved. Barbarossa, L. 296. Ferraris Virginia, ved. Bonelli, L. 352.
Campinoti Maria, ved. Venerucci, L. 3$0,33. Del Berto Emilia, ved. Pellegrini, L. 915, di cui:
Pesci Eva, ved. Vitali, L. 1326,33. a carico dello Stato, L. 615,44:
Scotti Ernesto, caporale, L. 360. a carico del comune di Roma, L. 269,56.
Benigno Alberto, capitano, L. 3385. Guelfi Maria, ved. Magni, L. 1016.
Reggio Guido, tenente colonnello, L. 4160. Pappagallo Francesco, capitano, L. 2870.
Moretti Emanuele, capitano, L. 3760. Rossi Felice, tenente colonnello, L. 4208.
Martini Basilio, id., L. 4050. Rezzoagli Salvatore, brigadiere guardia finanza, L. 1080,40.
Vialardi Tommaso, tenente colonnello, L. 3344. Coccovale Maria, ved. Mazzi, L. 640.
Veratti Giuseppe, capitano, L. 3216. Garlati Antonio, cannoniere, L. 1128.
Tatoli Pasquale, maggiore, L. 3954. Porro Carlo, capitano, L.3ll9.
Cucca Mistrof, tenente colonnello, L. 345". Balice Nicola, insegnante scuole elementari all'estero, L. 1579, di cui:
Fajani Giovanni, id. id, L. 3635. a carico del Ministero esteri, L. 963,25;
Sarrentino Odoardo, capitano, L. 3682. a carico Monte pensioni, L. 615,76.
Ferazzi Urbano, maggiore, L. 3249. Billi Magenta, ved. Materassi (indennità), L. 2375.
Marino Bernardo, id., L. 3481. Bacchè Cesare, capitano, L. 3086.
Criscuoli Giuseppe, capitano, L. 4080. Locatelli Elena, ved. Tanelli, L. 1300.
Russo Luigi, maggiore, L. 3233. Rabellino Luigi, capitano, L. 2524.
Norcia Miehelangelo, capitano, L. 3547. Vincifera Vincenzo, maresciallo RR. CC., L. 905,20.
Santagata Giacomo, id., L. 2686. Crucitti, orfani fuochista corpo R. equipaggi, L. 251,66.
Marsala Francesco, colonnello, L. 5855. Mariti Teresa, maritata Gambogi, operaia tabacchi, L. 537,84.
Woett Alberto, capitano, L. 3328. Persico Giovanna, ved. De Martino, L. 210.
Aiazzi Raffaello, id, L. 4080. Casati Luca, ricevitore registro, L. 5542.
Nebbiai Antonio, id., L. 3114. Teglia Vittorio, direttore generale, L. 7020.
Depaoli Angelo, id., L. 2676. Scolastico Elisabetta, ved. Balletti, L. 789,33.
Ricci Giuseppè, id., L. 2630. Angiussola Emanuela, ved. Dosio, L. 644,33.
De Tullio Errico, id., L. 2480. Germano Francesca, ved. Foglino, L. 1281,66.
Moscatelli Silvio, id., L. 3006. Amarante Maria, ved. Avallone, L. 853,66.
Simonazzi Callimaco, id., L. 2933. Ragni Mario, capitano, L. 3619.
Sartore Vittorio, id., L. 3977. Cecconi Maria, ved. Rarone, L. 1200.
Casanova Girolamo, id., L. 2889. Casadoro Paolo, operaio marina, L. 697.50.
Pistoia Andrea, tenente colonnello, L. 3520. Braione Amalia, ved. Vetromile, L. 401.
Lamberti Lamberto, capitano, L. 3010. Bordone Giovanni, orfano di Benedetto, presidente tribunale, L. 696.
Ferraiolo Giovanni, id., L. 4080. Vergagni Maria, ved. Visca, L. 320.
Boveri Luigi, id., L. 3123. Spinelli Eugenio, maggiore, L. 3854.
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Lo Vecchio Musti, capitano, L. 3034,
Libilla Luigi, id., L. 2925.
Formento Giuseppe, id., L. 3655.
Brezzi Domenico, id., L. 2765.
Bottari Paolo, id., L. 3022.
Bianchi Ferdinando, id., L. 2842.
Bertolini Emanuele, maggiore, L. 2908.
Zappetti Luigi, id., L. 3114.
Seepi Castore, capitano, L. 3120.
Cordella Angelo, id., L. 3093.
Pertusati Angelo, id., L. 3320.
Carcassi Fortunato, id., L.3008.
Fantoni Ildiberto, maresciallo finanza, L. 1212, di cui:

a carico dello Stato, L. 1115,74;
a earico del comune di Civitavecchia, L. 96,26.

Franciosini Umberto, tenente colonnello, L. 3440.
Bassi Giuseppe, capitano, L. 3778.
Vettori Paolo, id., L. 3325.
Papa Luigi, id., L. 3772.
Balia Francesco, maresciallo RR. CC., L. 1138,80.
Ferlisi Paolo, brigadiere id., L. 946,08.
Da Vico Maria, ved. Baccaglini, L. 1080.
Goria Carlotta, ved. Castellani, L. 316,66.
Delpiano Enrico, capo timoniere, L. 1713,60.
Mezzera, orfani capo tecnico guerra, L. 802,66.
Crema Adelaide, ved. Garibaldo, L. 622.
Palmarini Maria, ved. Luciani, L. 413,66.
Mastalli losia, ved. Tasea, L. 708,33.
Bianco Maria, ved. Vossa, L. 1434,66.
Brunetti Sofia, ved. Rini, L. 384.
Capella Pietro, archivista nell'Economato

canti di Venezia, L. 1953, di cui :
generale dei benefici va-

a carico dello Stato, L. 687,44;
a carico b. v. di Firenze, L. 1067,32;
a carico b. V. di Torino, L. 141,60;
a carico b. V. di Venezia, L. 56,64.

Beligni Ciro, appuntato finanza, L. 739,24.
Leproni Benvenuti, orf. di Federico, vice ispettore, comandante

guardie città, L. 1173,33.
Morari Domenico, guardia di custodia, L. 1120.

Egano Giuseppina, ved. Mantovani, L. 166.
Farina Francesco, operaio marina, L. 900.
Franceschini Edoardo, id. id., L. 505.
Viggiani Francesco, id. id., L. 768.
Galani Giovanna, ved. Salvato, L. 180,83.
Annunziata Michele, tenente veterinario, L. 2021.
Costa Romilda, ved. Zecchini, L. 1427.
Senesi Anna, ved. Daddi, L. 380.
Molinari Cesare, orfano di Santini, brigadiere postale, L. 408,66.
Guacci Isabella, ved. Ziccardi, L. 878,66.
Impaccianti Rosa, ved. Ricei, L. 1054,33.
Bionda Fiorenzo, segretario di procura, L. 2245.
Rocca Pietro, capitano, L. 3982.
Pavesio Guido, vice direttore generale, L 6506.
Burzio Virginia, ved. Celli, L. 2152.
Cairano Maria, ved. Ricciuti, L. 1261,66.
Olimpio Sebastiana, ved. Pinto, L. 382,66.
Olivieri Corrado, orfano di Felice, maggiore, L. 1031,33.
Martinelli Maria, ved, Cufari, L. 775.
Malchiodi Vittorio, maggiore, L. 4046.
Ferrando Umberto, economo generale dei benefizi vacanti, L. 6400,

di cui:

a carico dello Stato, L. 3157,65;
a carico economato b. v. di Torino, L. 3242,35.

Fraternale Nazarena, ved. Albani (indennita), L. 2223.
Ferreri Luigia, ved. Piseria, L. 753,33.
Fabrini Antonio, operaio di artiglieria, L. 680.

Del Favero Maria, ved. PellingheíD, L. 625.
Cristofoletti Lucia, ved. Parânel, L. 232,50.
Curelli Paola, ved. Silva, L. 1528,33.
Salerni Emilia, ved. Minuti, L. 800.

Ruspini Luigi, operaio marina, L. 1000.
Ricci Attilio, orf. di Gaetano, ragioniere genio militare, L. 1012,66.
Picece Nicola, maggiore, L. 3805.

Pagliarulo Ferdinando, custode belle arti, L. 1080.

Pietra Angelo, capitano, L. 3057.
Lambertenghi Giacinto, id., L. 3851.
Pellini Iacopo, operaio Inarina, L. 620.
Cavassa Cesare, appuntato ûnanza, L. 697,75.
Villari Pasquale, professore R. Istituto sup. Firenze, L. 7493.

Zassinovich Antonio, operaio marina, L. 610.
Vicini Luigi, id. id., L. 697,50.
Schettino Antonia, ved. Carcaterra, L. 335,20.
Rossi Ermenegilda, ved. Zanetti, L. 690.

Piazzi Agostino, operaio marina, L. 720.
Tomei Maria, ved. Mondello, L. 800.
Rosa Maria, ved. Vacchelli, L. 965.
Corio Paolo, operaio guerra, L. 1000.

Giobbe Giuseppe, id. id., L. 7ß5.

Fogliardi Adele, ved. Cardemio, L. 783,33.
Di Mauro Assunta, orfana di Vincenzo, operaio marina, L. 192,50.

Cartasegna Luigi, ricevitore registro, L. 4926.
Malaigia Maria, ved. Micheletti, L. 378,66.
Rossi Franceseo, capitano, L. 2226.
Coletti Carlo, maggiore, L. 4080.
Cabani Pietro,.operaio marina, L. 900.
Vianello Luigia, ved. Bordini, L. 239,16.
Monego Guglielmo, operaio marina, L. 528.
Apicella Giulia, ved. Spinola, L. 866,33.
Cestari-Rusteghello Carlo, capitano, L. 403L

Lapini Amalia, ved. Pisciotta, L. 285.

Capasso Teresa, ved. Stabellini, L. 215,16.
Barni Carolina, ved. Carasso, L. 1866,66.
Pesenti Cesare, maresciallo RR. CC., L. 1130,12.
Spirito Luigi, assistente aggiunto catasto (indennità), L. 581f.
Pelizzari Luigi, operaio d'artiglieria, L. 513.
Mandolesi Paolo, ispettore generale P. S., L. 6400.
Peroni Pietro, consigliere Cassazione, L. 7020.

Benincasa Maria, ved, Ragni, L. 1026.

Battaglia Federico, colonnello, L. 4923.
Vietti Emilia, ved. Tonso, L. 300.
Cuneo Domenico, macchinista corpo R. equipaggi,. L. 2066,40.
Consolini Lucrezia, ved. Modena, L. 329.
Villa Teodolinda, ved. Bertoni (indennità), L. 3166.
Pene Giusepoe, capitano, L. 4074.
Lo Casale Vincanzo, id., L. 4074.
Cocconi Pietro, tenente colonnello, L. 4366.
Trabucchi Ida, ved. Grossi, L. 630.
Travaini Battista, soldato, L. 612.
Manganelli Sestilio, caporale, L. 640.
Silva-Ferreira Giulia, ved. Savoja, L. 1196.
Sotgia Teodora, ved. Putzolu, L. 218,66.
Saracini Cesira, ved. Zacconi, L. 325,09.
Parenti Carlo, caporale, L. 640.
Ceriotti Rachele, ved. Gadda, L. f30.
Sala Cristoforo, soldato, L. 1008.
Facchini Ottavio, soldato, L. 1008.
Consolini Dea, ved. Sozzi, L. 1500.

Giovenco Cosimo, soldato, L. 1008.
Canu Maria, ved. Fink, L. 630.
Damiani Vincenzo, direttore carceri (indennith), L. 2750.
Camoletto Michele, soldato, L. 675.
Dotta Maria, ved. Barberis, L. 557.
Paradisi Aurelio, soldato, L. 300.
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Èontagnino Angelo, maresciallo, L. 940,80.
arcelli Michele, padre di Vittorio, soldato, L. 630.

D'Alessandro Carmine, maggiore, L. 3053.
Ricketti Eugenio, capitano, L. 3015.
Boéphis Francesco, colonnello, L. 4241.
Poletti Luigi, maggiore, L. 4045.
TagliarettiMargherita,maritata Fumagalli, operaia tabacchi, L. 379,08.
Petroni Candida, id. Ghiselli, id., L. 587,90.
Russo Anna, id. Caceri, id., L. 588,31.
Vannini Giovanna, id. Degl'Innocenti, id., L. 521,85. ,
De Bonis Virginia, id. Maccaferri, id., L. ô25,86.
Mirabella Giovanna, id. Catania, id., L. 365,76.
Bossi Rosa, id. Inzaghi, id., L. 378,14.
Bonomolo Anna, id. D'Attia, id., L. ôll,47.
Ventimiglia Matilde, id. Piciccio, id., L. 525,24.
Da Sarno Nunzia, id. Bottino, id., L. 920,40.
Mengoni Carolina, id. Moscatelli, id., L. 625,92.
Dolfl Elisa, id. Morganti, id., L. 327,96.
Saporiti Teresa, id. Incerti, id., L. 374,55.
Risso Maria, id. Torta, id., L. 351,45.
Bdecattini Enrichetta, id. Romeo, id. (indennità), L. 1739,40.
Galli Laudomia, id. Bianchini, id., L. 330,68.
Ristori Adele, id. Cioni, id., L. 356,30.
Raccu a Grazia, id. Ajena, id., L. 586,64.
Quaglino Maria, id. Volpe, id., L. 499,77.

Direzione generale del debito pubblico

Distinta delle n. 319 obbligazioni e n. 4 frazioni di obbligazioni del
prestito ex pontificio 11 aprilo 1866 - Blount - acquistate per
l'ammortamento dell'anno 1913 dalla Direzione generale del
tesoro (Portafoglio dello Stato) i cui numeri vengono resi di

pubblica ragrione,

N. 319 obbligazioni del capitale di L. 500 ciascuna con decorrenza
dal 1° aprüe 1913

406 604 607 4836 4335

5395 5699 5946 5947 5960

6293 6296 6299 6557 6581

6672 6703 6704 6733 6828
6878 7020 7088 7089 7657

7884 7933 8107 8281 8282

8283 8884 . 8285 8286 8287

8288 8290 8291 · 8292 9137

9369 9462 9493 9556 9557

9558 9559 9750 0796 9955
10092 11320 11552 11694 12672

12971 13250 13122 13423 13424

13624 13665 13666 13667 14382

14424 14485 14776 14898 15098

15099 15100 1510l 15241 15352

15661 16317 16773 16774 16808

17196 17197 17199 17200 1720\

17202 17203 17ß95 17313 17516
17518 17519 L7520 17615 18277
18356 18552 18732 18733 19348

19459 19460 19726 19808 20042
20043 20044 20016 20048 20130

20535 20626 20872 21158 21104

21416 23601 23979 23980 23983
23983 23984 26148 26617 28955

30358 30786 37009 37010 37475

37476 38231 39460 39161 36102

40063 40108 40221 41033 410û0

41062 41133 41165 41166 41214

41248 42022 42023 42310 42420

42567 43310 43564 43708 43839

43916 43917 43921 44282 44283

44284 44425 44618 44686 44688

44827 44853 44854 45003 45004
45005 45006 45159 45237 45233
45516 45527 45ßßß 45529 45701

45804 45805 46144 46350 46867

46876 47009 47010 47011 47012

47013 47014 47067
.

47070 47111

47128 47173 47254 47255 47417

47418 47436 47564 47573 48067

48315 48395 48pl2 48698 49118

49142 49489 49841 49883 50056

50246 50247 50288 50289 50309

51100 516ß5 51824 51949 52026

52051 52054 52087 52112 52179

52249 52252 52284 52317 52469

52660 53382 54786 55053 56318

56723 56725 59ßl5 59848 59849
60621 60622 60623 0û624 61077

61860 62145 62292 62869 63579

64806 65147 ßõl48 65149 66189

66718 66722 06732 70001 70120

70133 70385 70575 71090 71709

72671 73377 74072 74075 74603

74712 74714 74715 74716 74767

74976 74977 75377 75378 75379

75380 75381 75382 75391 75824

75825 75826 75827 75828 75829

75833 75831 75832 75833 75ß39

75840 75841 75842 75844 78483

79022 79173 79883 80062 82209

82216 82287 83274 83275 83276

84368 84369 85115 111812.

N. 4 frazioni di obbligazioni da L. 125 ciascuna con decorrenza
dal 1° aprüe 1913

Serie B. 93962
> D.94110
> A.96090
> B.96691.

Ronaa, addi 19 giugno 1913.

17 direttore Generate
GARBAZZI.

Il direttore capo di divisione

G. AMBROSO.
Visto per fufficio di riscontro della Corte dei conti

VAGLIECO.

Numeri delle 323 obbligazioni della ferrovia di Cunoo (R. decreto
23 dicembre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state
sorteggiate nella 108a estrazione del 16 giugno 1913

N. 239 obbligazioni di la emissione 5 0¡O da L. 400

di capitale nominale.

(R. decreto 26 n1arzo 1855).

20 35 43 86 169

100 207 228 237 254

271 404 435 480 522

554 585 623 634 644

079 764 811 833 851

903 956 967 969 1010

1068 1164 (180 1268 1358
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1308 1414 1431 1474 15
1540 1553 1679 1735 21835
1888 2065 2085 2154 2183
2818 2332 2350 2366 2430
2473 2488 2520 2595 2628
2029 2633 2641 2646 2703
2788 2901 2977 2997 3034
3070 3103 3232 3272 3317
Bi24 3336 3355 3370 3405
3415 3431 3442 3478 3518
3576 3605 3697 3716 3728
3768 3808 3886 3986 4034
4041 4063 4124 4197 4225
4228 4242 4243 4246 4250
4254 4354 4487 4539 4612

4615 4830 4892 4975 4987

5130 5144 5164 5169 5172
5200 5202 5248 527ß 5308
5347 5355 5523 5537 5552
5582 5312 5695 5731 5744
5746 5828 5937 6003 6087

6203 6272 6308 6383 4442
0480 6514 6520 6523 6560
6592 6611 6815 6699 6837
6902 6909 6964 6986 7050

7087 7102 7158 7170 7171

7229 7298 7330 7395 7401
7413 7436 7452 7483 7546
7608 7629 7653 7671 7731
7775 7955 8032 8070 8076

8077 8116 8165 8215 8227

8245 8319 8344 8387 8430
'

8449 8452 8469 8521 8582
8586 8674 8604 8740 8764

8774 8790 8857 8937 9010

9048 9111 9255 9271 9335
9355 9308 9374 9307 9503

0512 0011 0620 9066 9672

0707 9809 9866 10011 10037
10051 10059 10375 10378 10512

10788 10850 10926 10995

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munito dello seguonti cedole che non sono piu pagabili in conto in-
teressi, cioð:

dal n. 117 - semestre 1° gennaio 1914
al n. 120 - > 1° luglio 1915.

N. 89 obbligazioni di 2a emissionc 3 010 da L. 500
di capitalo nominale.

(R. decreto 21 agosto 1857).

178 470 839 1265 1310
1441 1887 1860 2035 2574

2585 2756 2764 2873 3194
3362 3366 3404 3580 4153
4170 4244 4395 4415 4488
4759 5153 5317 7060 7497

7547 7811 8268 8338 8546
8698 8790 8833 8927 8944
0015 9022 9899 9416 9514
9604 9611 9671 9731 9743

9765 9997 10038 10193 10409
10438 10611 10694 10943 11147
11151

,

11178 11393 11473 11705
12199 12838 12406 12511 12829
13110 13306 13373 13748 13762
13089 13976 14253 14322. 14099

14718 14784 14790 15132 15365
15765 15760 15778 15962

Lo suddette obbligazioni devono essere present to al rimborsomu-
nite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto inte-

ressi, ciob :

dal n. 113 - .semestre 1° gennaio 1914
al n. 122 - id. 1° luglio 1918

Dal 1° luglio 1913 avrà luogo il rimborso del capitalo nominale
delle obbligazioni come sopra estratte, mediante mand,ati esigibili
presso le, sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in seguito a

regolare domanda da presentarsi direttamente a questa Direziona

generale od a mezzo delle Intendonzo di finanzA con restituzione
delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindicato che non sono

più pagabili in conto interessi, poichè le obbligazioni medesimo ces-
sano di fruttare interessi col 80 giugno 1913.
In occasione della estrazione delle obbligazioni predette venne

effettuato l'abbruciamento dello obbligazioni della specie sorteggiate
in precedenti estrazioni e stato rimborsate nel semestre dal 15 di-
combre 1912 al 15 giugno 1913 nella quantità di 298 e ciob : 221 ob-

bligazioni di la emissione e 77 obbligazioni di 2a emissione.
Roma, addl 16 giugno 1913.

Per il direttore generale
G. AMBROSO.

Per il direttore capo della divisione
ENRICI.

AVVER TENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente é eseguibile col giorno primo del semestre suc-

cessivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'ini-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da _rim-
borsare.

AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione polAOR-
solidato 3,50 Og0, .del certificato 5 0¡O, n. 30,324g378,834 di L. 25
testato a Mangalavita Lucia fu Giovanni Battista, nubile, dom.ici-
liata a Mistretta, attergAto di cessione irregolare fatta dagli oredi
della titolare a favore di Salamone Gioachino fu Placido.

Si previene pertanto chiunque possa avervi interesse, che fl ¾
mezzo foglio di tale certificato 5 010, contenente la dichiarazione di
cessione su accennata ð stato unito al nuovo certificato 3.5030(0,
corrispondente, per il che 4sso non ha isolatamente alcun valore.

Roma, 26 giugno 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione Generale Ael Tesero

.A.VV I S O.

È pervenuta a .guesto Ministero la somma di L. 3.40 a tee;zo All

cartolina-vaglia, rilaseiata dall'uf!\cio postale di Torino con i distin-
tivi II 63[329 a. 44, per Baldo di involontario erroneo .pagamento
verso lo Stato de parte di persona ignota.



4096 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Per tale versamento la tesoteria centrale del Regno ha rilasciata
la quietanza n. 4961 in data 18 giugno 1913, con applicazione ai
cap. 129, art. 1, del bilancio dell'entrata per l'esercizio in corso.

Il direttore generale
BROFFERIO.

,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 27 giugno 1913, in L. 102,77.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

26 giugno 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degP interessi

in oorso
maturati
a tutt'oggi

11.50 */e netto ..... 98.97 57 97 22 57 97.26 4L

ggo/o netto (1902) 98 53 56 £6 81 56 96 85 40

8 lo Jordo .... 65.66 67 64 46 67 65 09 60

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La Scupcina serba ha tenuto la sua seduta segreta
nella quale Pasic ha spiegato i motivi per i quali era
favorevole alla proposta russa di arbitrato nella que-
stione colla Bulgaria, senza restrizione di sorta.
Trattandosi di seduta segreta non si conoscono i

motivi svolti da Pasic, tuttavia da Belgrado, 26, si te-
legrafa:
Durante la seduta segreta tenuta stamane alla Scupcina il pre-

sidento del Consiglio Pasic si é presentato corre capo del Governo
e non come dimissionario.

Egli ha pronunciato un discorso a tendenze pacifiche nel quale ha
esposto la situazione. Egli ha reso conto delle circostanze che co-

stringono a modificare il primo punto di vista del Governo e si é
dichiarato in favore dell'arbitrato alla condizione che lo Czar rico-
noscerà i diritti della Serbia e tutelera gli interessi di questa.
Ne è seguita una discussione alla quale hanno preso parte i capi

partito.
Rispondendo alle osservazioni dell'opposizione, Pasic si è dichia-

rato contrario alla annessione dei territori rivendicati.
La seduta pubblica avrà luogo domani nel pomeriggio. Pasic rin-

novera le sue dichiarazioni e i capi partito si pronuncieranno defi-
nitivamente.

In seguito alle dichiarazioni fatte dai gruppi della maggioranza
alla seduta di oggi si crede generalmente nei circoli parlamentari
che la Camera esprimerà domani la sua fiducia in Pasic.

**4 Le dichiarazioni del presidente del Consiglio Pasic alla Scup -
stina hanno prodotto un'impressione visibilmente più favorevole

circa il conflitto serbo-bulgaro.
Si assicura che Pasic si recherebbe a Pietroburgo durante questa

settimana.

La conclusione adunque è ovvia. Il partito meno

intransigente prevalendo in Serbia, Pasic potrà svol-

gere il suo programma, alquanto arrendevole, nella
questione serbo-bulgara.

Mentre il congresso degli ambasciatori di Londra
lavora tuttora per la fissazione dei confini meridionali
dell'Albania, l'Austria-Ungheria e l' Italia pensano
anche alla vita economica del nuovo Stato che per il
momento è privo di qualsiasi risorsa.
Il territorio è sgombro da ogni elmento straniero, se

occorre prestar fede al seguente dispaccio da Vienna, 26:
La Corrispondenza albanese ha da Vallona: Oggi due navi tra-

sporto hanno lasciato il porto di Semesi cogli ultimi soldati turchi.
A Semesi resta soltanto un piccolo numero di ammalati.

In altra parte del giornale pubblichiamo qualche
particolare della visita di Poincarè al Re.d'Inghilterra;
qui rileviamo soltanto una nota dell'Agenzia Reuter
relativa ai colloqui che hanno avuto luogo tra Poin-

carè, Pichon, Cambon, sir Grey e sir Arthur Nicolson.
In questa nota si dice :

La discussione si è aggirata non soltanto sulla crisi balcanica e

il mantenimento della pace, ma anche sulle questioni relative alla
Turchia e agli interessi della Francia e dell'Inghilterra in quel

paese.
Tutte le questioni che interessano i due paesi sono state passate

in rivista. Non é stato pubblicata alcuna nota, ma risulta dalle

conferenze di oggi che i due Governi sono in completo accordo.

Le conferenze hanno, inoltre, confermato l'intesa dei due paesi
sui punti della loro politica sui quali già l'intesa esisteva.

Perciò che si riferisce alla questione greco-bulgara,
non meno grave di quella serba, un telegramma da

Parigi, 26, annuncia :

Secondo informazioni di sicura fonte si annunzia che il Governo

bulgaro ha dato incarico al suo ministro a Pietroburgo di dichia-
rare al ministro degli esteri russo, Sazonoff, che egli desidera sot-
t porre la controversia bulgaro-greca all'arbitrato delle sei grandi
potenze.
Il Governo bulgaro ha ragione di credere che Sazono1T non farå

obbiezioni.

I Sovrani d'Italia in Isvezia

L'Agenzia Stefani comunica :

Stoccolma, 27. -- Ecco il programma ufficiale pub-
blicato oggi, relativo alla visita delle LL. MM. il Re e
la Regina d'Italia alla Corte svedese.
Il Re, il principe e la principessa ereditari lasce-

ranno Stoccolma il 5 luglio a bordo del piccolo yacht
reale Drott per recarsi ad incontrare gli augusti ospiti;
saliranno a bordo dello yacht Trinacria al suo in-
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gresso nell'arcipelago di Stoccolma ed accompagne-
ranno in porto i Sovrani d'Italia.
La regina, il cui stato di salute non permette pren-

dere imbarco sul Drott, riceverà il Re e la Regina di
Italia nel palazzo di Stoccolma.
Il ministro degli esteri conte Ehrensvaerd ed il mi·

nistro di Svezia a Roma, barone de Bildt, si trove-
ranno fra il seguito del Re, a bordo.
Giunti in porto, i due Sovrani, la Regina d'Italia, il

Principe e la Principessa ereditari si recheranno nella
storica scialuppa reale Vasaorden al luogo di sbarco
presso la scala della terrazza del palazzo Reale.

Quivi si troveranno ad attenderli gli altri membri
della Famiglia Reale presenti a Stoccolma, il presi-
dente del Consiglio, Staaf, il Governatore generale, il
Consiglio municipale e le altre autorità.

Una compagnia d'onore renderà gli onori militari.
Le truppe faranno ala lungo 11 percorso fino all'in·

gresso del Castello ove i Sovrani, i principi e le prin-
cipesse si recheranno in corteo.
Nell'interno della Reggia faranno ala i granatieri.
Sabato sera avrà luogo nella sala regia un pranzo

di gala di 275 coperti.
Domenica non vi sarà alcuna grande festa; forse

un corteo in città e nei parchi. La sera vi sarà pranzo
di famiglia.
Lunedl i due Sovrani visiteranno le caserme di al-

cuni reggimenti delle guardie, poscia faranno in bat-

tello una escursione al castello di Drottningholm, ove
sarà servito un lunch.

Al ritorno in città i Re d'Italia e di Svezia prende
ranno il the nel Palazzo Reale e ritorneranno quindi
a bordo dello yacht Trinacria collo stesso cerimoniale

dell'arrivo.
Alla sera il Re Vittorio Emanuele e la Regina Elena

daranno a bordo del Trinacria, un pranzo al quale
parteciperanno i membri della Famiglia Reale di Svezia.
Pitt tardi lo yacht Trinacria coi Reali d'Italia la-

scerà Stoccolma.

DALLA LI¯BIA

Bengasi, 25. - 11 generale Tassoni telegrafa in data di ieri che

il 23 corrente la 4a divisione si trasferl a Guba Psciara, ove per-
nottò senza incidenti.

11 21 rientró a Ghegab in due colonne, una per la via di Lam-

Jude Tost, una per la strada Kasr Nesua all'intento di spazzare il

paese dai fuggiaschi di Bucrat.
Questa seconda colonna non ebbe incidenti, trovò il paese tran-

quillo e ricevette le invocazioni di c'emenza di qualche famiglia.
Altra colonna, comandata dal generale Bonolia, fu fatta segno

presso Tost a pochi colpi di fucile per parte degli Akuan della

Zauia, che íurono subito dispersi con gravi perdite.
Dei nostri rimase ucciso un alpino e venacro feriti leggerissima-

mente altri due alpini.
Il generale Tassoni ha disposto che il battaglione eritreo restasse

provvisoriamente a Tost per la punizione dei pochi ribelli scampati
nelle campagne vicine.

Si ha da Ghegab che nella zona tutto è tranquillo e che si pre-
sentano messi inviati dai capi ad invocare il perdono.
Molto bestiame affluisce al mercato.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

OLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 15 giugno 1913

Presidenza del prof. senatore F.D'OVIDIO

L'accademico segretario Guidi, dopo aver data lettura del pro-
cesso verbale dell'ultima seduta che risulta approvato, presenta le
pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle dei soci D'Ancona
e Brugi; fa poi particolare menzione delle opere seguenti: 1° e 2"
volume del « Catalogo generale » delle antichità er¿lzie del Museo di
Alessandria, del prof. E. Breccia; « Dacia preistorica » di N. Densu-
slanu.

Il corrispondente Reina fa omaggio di una copia degli « Atti » del
Congresso tenuto l'anno soorso a Genova dalla Società italiana per
11 progresso delle scienze, dando notizia degli argomenti che nel vo-
lume trovansi trattati.
II socio Bodio segnala un volumo pubblicato dalla famiglia Besso

in ricorlo di Salvatore Besso, dal titolo : « Siam e Cina > e ne.

parla.
Il presidento Blaserna comunica una lettera colla quale il prof. .¶e.

derico Soddy ringrazia l'Accademia pel conferimento del premio
< Cannizzaro », e presenta una copia di una medaglia coniata in
onore del socio sen. prof. L. Luciani.
Il presidente D'Ovidio da il triste annuncio della perdita fatta da.

l'Accademia nella persona del suo corrispondenteprof.ArturoGraf;
e commemora l'estinto con commosse e commoventi parole, alle
quali si associa il sen. Filomusi-Guelfi.
11 socio Bodio, legge una Commemorazione del socio straniero.

A. De Forville, nella quale pone in evidenza la bella figura dell'uo-
mo e dello scienziato.
Il socio Dalla Vedova commemora il defunto corrisp. prof. L.114-

gues di cui espone, facendone un acuto esame, l'opera importtmte
compiuta nel dare fondamento e sviluppo nel nostro paese agli studt
geografici.
Il soolo Grassi presenta, perché sia sottoposta all'esame di una.

dommissione, una memoria del prof. Cerletti avente per titolo:
< Sulla struttura della nevroglia ».

Il socio son. Comparetti dà lettura della relazione della Commis-
sione, da lui presieduta, incaricata di presentare le proposte alla
R. Accademia dei lincei, per la « Silloge delle lscrizioni Cretesi »,
pel nuovo < Corpus Inscriptionum graecarum Italiae et insularum >

e per la ripresa e continuazione degli < Additamenta » al « Corpus
Inscriptionum latinarum » gik iniziati nel 1884.
Messe ai voti dal presidente D'Ovidio, le conclusioni e le proposto

della Commissione, queste risultano approvate dalla classe.
L'accademico segretario Pigorini dà alcune notizie sulla necropoli

di transizione dalla civiltà dell'età del bronzo a quella prima età
del ferro, detta Villanoviana, scoperta ed esplorata dal prof. Ghi-
rardini a circa 800 metri da Bologna, fuori della ex-porta di San
Vitale.
Gli accademici segretari Guidi e Grassi, che rappresentarono

l'Accademia dei Lincei al recente Congrosso tenuto in Pietroburgo
dall'Associazione internazionale delle Accademie, presentano una,

breve relazione sui lavori e sulle principali deliberazioni dell'Asso-
ciazione stessa.

Vengono poscia presentate le seguenti note per la inserzione nei
rendiconti:

1. Barnabei. « Notizie sulle scoperte di antichità delle quali
fu informato il Ministero della pubblica istruzione pel decorsomese
di maggio ».



4098 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

2. Ducati. < Esegesi di una pelike attica di louz-Oba ». Pre.
dal corrisp. Ghirardini.

3. Della Corte. « Il Pomerium di Pompei ». Pres. dal corrisp.
Sogliano.

4. Conti-Rossini. < I Mekan o Suro », Pres. dal socio Guidi.
5. Gabrieli. « Indice alfabetico delle biografie contenute nel

Vafi di al-Safadi ». Pres. id.
6. Angoli. « Sopra i pollazossicomposti ». Nota II.

7. Id. « Ancora due parole al prol'. L. Balbiano ».

8. Reina e Cassinis. « Determinazioni di gravità relativa ».

9. Ricco. « Relazioni tra i diversi fenomeni dell'attività so-

Iare ».

10. Loria G. < Prosentando due volumi di - Vorlesungen über

darstellenden Geometrie - ».

11. Tonelli, « Sull'esistenza della soluzione, in problemi di cal-
colo delle variazioni ». Pres. dal socio Pinel erle.

12. Zappa. « Lo spettro della cometa 1911 ( ». Pres. dal socio
Millosevieb.

13. Barbieri. « Sui composti di ferriurea ». Pres. dal socio Cia-
mielan.

14. Mameli. c Sulla presenza dei cordoni endocellulari nelle Titi

sane e in quelle affette da Roncet ». Pres. dal socio Briosi.
15. Sani. << L'alcool dal frutto di Arbutus Enedo (Ellerone) ».

Pres. dal socio Koorner.
16. De Angelis D'Ossat. « Yegetazione e terreno agrario ». Pres.

dal socio Pirotta.

CŒLOlkTACA ITALIA.1NTA

S,. M. il Re ha ricevuto iori, in forma ufficiale, alla
villa di San Rossore, a missiona elleaica recatasi a

parteciparo al Sovrano l'avvento al trono di Grecia di

8. M. il Re Costantin 3.

Le LL. M3I. il Re e 'a Regina offrirono una cola-
zione d'onore alla missione.

II Consiglio superiore des commerelo. - Si o riunito

ieri, in Roma, por la prima volta il Coas glio superiore del com-

mercio ricostituito in base al R. decreto 26 gennaio 1013.
Erano presenti quasi tutti i suoi componenti.
S. E. il ministro di agricoltura, industria e commercio Nitti, inau-

garando i lavori del Consiglio pronunziò un discorso di circo-

stanza.

Dapa avero illustrato i criieri che hanno guidato la recente ri-

forma del Consiglio, il ministro tracciò il programma dei lavori.

L'on. Nitti pai illustro l'ordine del giorno del Consiglio.
Il ministro si o occupato inoltre dolo questioni relative alla

temporanea importazione di alcuni proclotti.
Annunzio, infine, che gli studi per d regolamento che da esecu-

zione alla nuova legge sullo horse di comur reio sono completi e

presto la legge pot rà essere appleata, con vantaggio delle horse,
al cui incremento gioverà senz:t dubbio l'introduzione di buone
norme destinate a tutelare la fede pubble.
S. E. il ministro, vis ,an mte app nolito, si o ritirato e il vice presi-

dente sonatore Salmairag ú ha ass:mto la pr siaouza.

In Canapidoglio. - 11 Consiglio comunale couvocato in se.

duta pubblica questa sera alle ore 21.

S. IK. Itergannasco. - Iermattina o giunto a Napoli da Ro:na

S. E. Bergamasco, sot:osegretario di Stato per la marina, accompa-
gaato dal suo capo di Gabinetto car. Durcio.
S. E. Bergamaseo, recatosi appositamento a Napoli per lo studio

di importanti questioni relative al porto e ai trafilei marittimi, vi-

sitò nella mattinata la spiaggia di Vigliena destinata al ricovero dei

pescatori della Marinella, il nuovo sporgente a Victorio Einanuele »,
le otiloine dei bacini di carenaggio e l'edificio dei Granili.

Nel pomeriggio l'on. Bergamasco, dopo una visita all'arsenale,
presiedette, per incarico del Ministero della guerra, una Commissione
convocata presso la capiteneria di porto incaricata di esaminare la

questione relativa alle destinazioni da assegnarsi all'edifleio dei
Granili.

Dopo ampio discussioni la Commissione decise di proseguire i suoi
lavori in una prossima adunanza a Roma.

Per il pellegrinaggio a Cag>rcra. - La Società super-
stiti garibaldmi « G. Garibaldi », à costretta a rinviare ad una pros-
sima data da destinarsi, il pellegrinaggio a Caprera, indetto già per
il 4 luglio, essendo stati requisiti dal Governo, per le attuali ope-
razioni in Labia, i piroseafl che dovevano servite per il trasporto
alla Maddalena, e non essendo stato possibile all'ultima ora di tro-
varne alcuno disponibile, malgrado le più autorevoli e le più pres-
santi sollecitazioni.

11 pellegrinaggio sarà in ogni modo compiuto nel più breve

tempo, avendo la Società avuti affidamenti sicuri che, al più presto,
parecchi piroseafi, ora impegnati dal Governo, rimarranno liberi:
tutti gli aderenti porcio saranno direttamente informati della data
che verra definitivamente fissata per effettuare la popolare mani-
festazione, ed i giornali d'Italia ne daranno puro sollecita comuni-
cazione.

Le iscrizioni si continueranno a ricevere a via Volturno, n. 19,
Roma.

II Huseo Barraeco. - Col 1° luglio p. v. Sarà chiuso al

pubblico, c>me di consueto, il Museo Barracco al Corso Vittorio

Emanuele, in Roma.

Commissariato dell'emigraziom-. - Un comunicato del
commissariata informa che contrariamento alle notizio apparse in

alcuni giornali, risulta, da telegrammi pervenuti dal R. c>nsolato
in New-York, che nel franamento avvenuto il 10 corrente in que-
sta città d,lla terrovia sotterranea, nessun ital:ano rimaso morto.

Vi furono soltanto 4 feriti, dei quali uno ha già rioreso il lavoro.
Per I coportazione floreale. - L'Agenzia Stefani co-

Blüûlca :

« Non appena il Governo venne a conoscenza del doereto della
Francia che proibiva l'importazione di fiori italiani sul territorio
della Repubblica, rendendosi esatto conto del danno che esso avrebbe
portato ai nostri floricoltori, non maneo di fare attivissimepratiche
presso il Governo francese aillochè tale proibizione venisse re-

vocata.

Dopo lunghe trattative i due Governi sono venuti finalmente alla
decisione di deferire ad una Commissione tecnica italo-francese, la,
soluzione della vertenza.
La Commissione si o radunata a Nizza il 23 corrente ed ha po-

tuio concludere a firmare un accordo che risolve felicemente l'im-

portante questione.
La pesca delle spaigrac tra Trignolitarain. - In occasione

dell°inizio della prima campagna spugaifera nella Tripolitania, 11
ministro delle colonie, on. Bertolini, ba emanato un decreto, che ap-
prova le norme e i consigli pratici per l'esercizio e la permanenza
a fondo del palombaro.
Tali norme sono dirette ad impedire il ripetersi dei frequenti casi

di informità professionali e di infortuni, che, sotto il passato regime,
si sono dovuti lamentare tra i pescatori di spugne della Libia.
Notizie agraz•ie. - Il riepilogo delle uotizio agrario dolhe

prima decade del carrente giugno reca :

Al sud ed in Sicilia o ineaminciata la mietitura dei cereali con
buoni risultati ed esito buono, in generale; si può da essi sperare
anche nel resto d'Italia, sebbene in qualche luogo il caldo eccessivo
di questa decade e la siccità non no abbiano favorito la buona ma-
turazione.

La canapa, il granturco, le leguminose e gli ortaggi vegetano
sempre pr unettenti; tuttavia anche per queste colture, la alcuni
luoghi, tornerebbe utile la pioggia.

- La ilenagione si ù compiuta in buone condizioni o con risultati
. saddisfacenti. La vite permane rigogliosa; essa viene efficacemente
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curata contro qualche principio di peronospera. L'olivo dà affida-
mento di buon prodotto.
I bachi da sota stanno per andare al bosco; l'esito della campagna

serica prevedesi vario da luogo a luogo.
lilarina niereantile. Il ßan Paolo, della Società, Italia, ha

prosegúito da Gibilterra por Dacar, Rio De Janeiro e Santos. - 11

Duca degli Abruzzi, della N. G. I., ó partito da Dacar per Monte-
video o Buenos Aires. - Il Tommaso di Savoia, del Lloyd Sabaudo,
ò partito da Rio de Janeiro per Santos e Buenos Aires. - Il Si-

cilia, della Soc. naz. dei S. M., ò partito da Suez per Aden e Bom-

bay. - Lo N/ampalia, della Veloce, è giunto a New York. - Il Re

d'Italia, del Lloyd Sabaudo, è giunto a New York. -- Il Ravenna,
dell t Soc. Italia, è partito da Dacar per Napoli e Genova.

ÇET'LEGE.A.MMI
(Agenzia Stefani)

BERLINO, 26. - Il Wol/f Bureau pubblica: Siamo autorizzati a
dichiare, contrariamente alla notizia diffusa circa una prossima vi-
sita dell'Imperatore a Gmunden, che, secondo le disposizioni stabi-
lite por 11 prossimo mese, tale visita non o affatto stabilita.

WINosoR, 20. -- Poincaro che ha laseiato Londra stamano alle 9

tra le acclamazioni della folla o giunto a Windsor alle 9,30.
Al suo arrivo al castello o stato vivamente acclamato.

All'ingresso della cappella di San-Giorgio il presidente ò stato
ricevuto dal duca d'Argill, governatore di Windsor, circondato dai
funzionari del castello.
Poincaró ha visitato la cappella e poi le tombe, ove ha depo-

sto una splendila corona di orchidee a destra della tomba di

Edoardo VII. È stata pure deposta una corona sulla tomba della

Regina Vittoria.
LONDRA, 26. - 11 presidente della Repubblica francese Poincarè

ò ripartito da Windsor per Londra allo oro 11,30 ed è rientrato

alla York House a mezzogiorno e un quarto.
Una gran folla attendeva il presigenta alla stazione di Pad-

dington o gli ha fatto una nuova ovazione.

Poiacaro ha poi partecipato alla colazione della colonia francese.

HERLINO, 26. - Reichstag. --- Continua in seconda lettura la

discussione.del progetto di leggo sull'imposta di guerra.
Si approva la gradazione votata in seconda lettura dalla Com-

missione por le sostanze e por i redditi.

Le altre disposizioni sull'imposta di guerra vengono pure ap-

provate.
Cosl la socanda lettura del progetto è terminata.

PARlGI, 26. - Camera dei deputati. - Prosegue la discussione

della legge militare.
Georges Leygnes combatte il controprogetto Augagneur ed af-

ferma il diritto che ha la Francia di organizzare la propria difesa.

Dichiara che la Germania dispone, poÞ un attacco improvviso, di
una massa di uomini valutata a 350.000 o 400.000,

La Germania - egli dico - ó in istato di mobilitazione perma-

nenic.

Leygues esamina, quindi, lungamente se la legge dei due anni
dia gli effettivi necessari. Egli ritiene che riformando le troppo di

copertura la Francia potrà opporre sulla frontiera dell'est una lunga
e viva resistenza. 31a, egli dice, da Longwy a Maubeuge la fron-
tiera ò scoperta; ora Parigi ò a meno di trecento chilometri da

Longwy, o da Treve, punto di concentramento, a 70 chilometri;

Lussemburgo è a 40 chilometri.

Loygues conclude: Oggi i nostri giovani debbono essere a dispo-
sizione del paese por tre anni.

Noi cerchiamo, e spe o troveremo una transazione compatibile
con la sicurezza del paese.
Salo alla tribuna il presidente del Consiglio Barthou.
Il president3 del Consiglio Balthou, ascoltatissimo (dalla Camera,

spiega che egli stesso ha approvato la legge dei due anni, ma, egli
dico, nel momento attuale molti pensano che la situazione non à

più la stessa.

Il paese, per vivere, dove tener conto di quello che fanno coloro
che furono e che restano suoi avversari.
Occorre che le frontiere non siano aperte, ed è percio cho il Go-

Governo sostiene il progetto in discussione (Applausi).
Il ministro protesta, poi, contro l'idea ehe il progetto dei tro

anni sia stato una provocazione. Duranto i due ultimi anni, egli
dice, la Germania lia fatto uno sforzo eguale a quello che essa

aveva fatto nel periodo dei 37 anni precedenti.
Ma si deve considerare l'ora nella quale le riserve saranno chia-

mate ad intervenire.
Esse noa sono e non possono essera un esercito di prima linea.

(L'estrema sinistra interrompe rumorosamente). Berthou afferma la
necessità per l'esercito di essere compatto nelle mani di capi noti
ed amati.
L'organizzazione tedesca tende a diminuire l'entrata in campa-

gna delle riserve, a dare all'esercito attivo una forza preponde-
rante e a mettero l'esercito attivo sul piede di guerra in tempo
di pace.
La Francia doveva rispondere a tale tendenza.
Le riserve avranno la loro utilità e la loro necessità, ma esso

rischiano di giungere troppo tardi sul campo di battaglia (Barthon
o interrotto dai vigorosi applausi della maggioranza e dalle proteste
socialiste che ne coprono la parola).
Non app3na la calma è ristabilita, Barthou dico che il Governo

sosteirà nelle suo linee essenziali il progetto ministoriale.
Il presidente del Consiglio respinge oltro il controprogetto Auga-

gneur anche quello )Iessimy.
Il presidente del Consiglio, tra unanime attenzione, fraccia un

lung > quadro della politica francese da molti anni. Afferma the la
Francia ha sempre provato la sua volontà in pro'dellapacecondi,
guità e coll'onore del paese.
Il presulente del Consiglio à molto applaudito al centro, a destra

e su numeresi banchi a sinistra.

Gli applausi durano lungamento e Earthou é vivamente felicita,to
mentre ritorna al suo banco.
Il s guito della disenssione è rinviato a domattina.
La seduta é indi tolta.
AMSTERDAM, 26. - Nei ballottaggi por lo elezioni della seconda

Camera sono stati eletti diciassette socialisti. La nuova Camera
comprendera complessivamente diciotto socialisti.
PARIGI, M. -- I giornali pubblicano la seguente nota da Londra

Il ministro degli esteri f ancoso Pichon, che nella giornata di iori
si incontro con varia personalità politiche con cui conferi, ha avuto
stamane alle ll un lungo colloquio al Foreign Office con sic E. Grey
e col sottosegfetario di Stato per gli affari esteri sir Arthur Ni-
colson.
L'ambasciatore di Francia Cambon, assisteva al colloquio.
Le questioni generali di politica internazionalo e quelle clio in.te-

ressano più particolarmente i rapporti anglo-francesi sono state
trattate nello spirito più amichevole.
Un nuovo colloquio deve aver inogo nel pomeriggio.
LONDRA, 21 - 11 presi1ente della Repubblica francese o giunto

alle 3.15 al concorso ippico dell'Olimpia. 11 Re, la Regina e il priu-
cipo di Galles attendevano 11 presidente nel palco reale.
Fra il pubblico numerosissimo e brillantissimo si notavano i mem-

bri del Corpo diplomatico o tutte le alte personalità inglesi.
Al momento in cui il Re salutava cordialmente Poincaré al suo

entrare nel p11eo, la musica ha suonato la Marsigliese o tutto il
pubblico in piedi ha calorosamente acclamato il presidente.
LONDRA, 20. -- Al concorso ippico dell'Olimpia la prova defini-

tiva della coppa Edoardo VII fu vinta dalla Russia, venne seconda
la Francia e terza l'Inghilterra.
I vincitori furono vivamente acclamati.
LONDR ', 26. -- Sir E. Gre,v, accompagnato da Nicolson, si à re,
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ñato una seconda volta, alle cinque, a conferire al palazzo di San

Giacomo col presidento della Repubblica francese Poincaró. Assiste-
Vano al colloquio Pichon e Cambon.
LONDRA, 2ti. - Il ministro degli esteri francese Pichon, interro-

gato al Palazzo San Giaconao, poco dopo la partenza di Poincaré;

da un rappresentante dell'Agenzia Reuter, ha fatto le seguenti di-
chiarazioni: La visita che Poinearé fa in Inghilterra lascia al pre-
sidente un'impressione eccellente sotto ogni riguardo. Egli è pro-

fondamente commosso della accoglienza che gli é fatta dal popolo,
dal Governo e dal Re.
Egli non può che dichiarare, ancora una volta, quanto questa Vi-

sita fortifichi l'intesa tra l'Inghilterra e la Francia. Ciò che l'intesa

ha fatto per la pace internazionale nell'interesse di tutta l'Europa,
dimostra quale servigio essa rende al mondo intero.
Le conversazioni che ho avuto con sir E. Grey non fanno che

confermare le impressioni del passato e hanno anche dimostrato

che i punti di vista delle due cancellerie circa le questioni di po-
litica generale e tutte le questione relative al mantenimento della

pace sono in accordo assoluto e completo.
La visita del presidente costituisce, così, un nuovo elemento di

pacifloazione tra le nazioni del mondo.
SOFIA, 27. - Le notizie da Belgrado che annunciano un com-

Mtimento presso il flume Zlotovska sono inesatte.

Un combattimento avvenne nella notte dell'altro ieri presso il

vilk.iggio di Slotovo, occupato dai serbi, fra le truppe serbe e una

hauda bulgara, la quale sloggio un distaccamento di 70 soldati

serbi, che dovettero ritirarsi sulla riva destra del flume.
Il combattimento fu ripreso ieri e i serbi tirarono una ventina di

(pranate in direzione di Istip.
La notizia diffusa all'estero circa la rottura di relazioni diplo-

anatiche fra la Serbia e la Bulgaria è pure priva di fonda-

Inento.
LONDRA, 27. -- 11 Times ha da Toronto che durante i lavori di

scavo per la nuova linea Canadian Pacific Railway a nord di King.

ston, otto operai italiani sono morti in seguito ad un'esplosione di

dinamite.
CIšTTIGNE, 27. -- Dodicimila montenegrini sono giunti 11 25 giugno

a Mitrovitza e nella pianura di Kossovo, ricevuti con entusiasmo

d.ad serbi ed hanno occupato le posizioni loro assegnate dai conaan-
danti serbí.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIB
del Regio Osservatorio del Collegio romano

26 giugno 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .

Termometro eentigrado al nord . . . . . . .

Tensione del vapore, in mm. . , , , . . . .

Umidità relativa, in centesimi .

'Vento, durezione. , ,
. . . . . . . . . . . .

Velocith in km. . . . . . · · · · · · · • • •

Stato del cielo. , , , .
. • •

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

Temperatura minima, id. . . . . .

Ploggia in mm. . . . . , . . . • • • · • • •

20 giugno 1913,

ln Europa: pr<ssione raassinia di 770 sul

amininaa di 749 sull'Adriatico.

1518
18.8

8.45

51

\V

21

coperto
21.2

18.0
4.1

Grolfo di Guascogna,

In Italia nelle 24 ore: baronistro ancora disceso, ñno a 12 nin1.

sull'Umbria ed Abruzzo; temperatura diminuita al nord e centro,

generalmente aumentata altrove; piogge e temporali al nord e

centro; pioggerelle sparse sulla Capitanata, Canapania e Sardegna.

Barvte.ro: massimo a 760 lungo le Alpi, minimo a 750 sull'alto

e medio Adriatico.
a robabiuta: venti naaderati e qua e là forti tra nord e ponente

sul Tirreno, fo1'ti, prevalentemente settentrionali, sull'Adriatico e

Jonio; cielo va,rio sul versante Tirrenico, nuvoloso con piogge

altrove, temporalesco in Val Padana; mare agitato.

N. B. -- È stato telegrafato ai senaaforí del n2edio e basso Adria-

tino e dell'Jonio di alzare il segnale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roula, 26 giugno 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI
de I e i elo delm a re massima j minima

ore 7 ore 7 neue e ore

Porto Maurizio ... */4 coperto agitato 23 6 15 5

Sanrenza .........
-- --

-- --

Genova........... ooperto terg.Inosso 23 2 17 2

Spezia............ Soperto maosso 20 8 12 2

Cuneo ........... 1/4 coperto -- 23 8 12 3
Torino ........... serono -- 22 0 13 8
Alessandria....... -- - -- --

Novara
.. ........

Beren0 -- 25 l 14 1

Dommodossola...... Ij4 aoperto -- 24 0 15 I

Pavia ............ coperba -- 24 9 14 2
Müano..........., 3/4 coperto -- 25 G 15 4
Donao ............ 1/4 coperto -- 22 2 15 8
Sondrio........... -- -- --

--

Bergan1o ......... ooperto -- 21 0 14 0
Brescia ........... coperto -- 21 7 17 4
Crenaona ......... coperto -- 23 5 13 3
Hantova ......... coperto -- 22 0 14 2

Verona............ ooperto -- 24 0 14 9
Belluno .......,.. ooperto -- 18 2 11 6
Udine ............. plovoso -- 23 5 11 8
Treviso........... plovoso -- 22 3 14 0
Vicenza .......... piovoso -- 21 9 14 8
Venezia........... Piovoso be,gg.Inoist 22 2 13 7
Padova........... coperto -- 22 4 14 4
Rovi,go ........ .. coperto -- 22 6 12 8
Piacenza ......... coperto -- 21 8 14 2
Parnia

........... coperto -- 21 9 l¿ g
Reggio Emilia .... Piovoso - 20 0 14 6
Afodena .......... piovoso -- 21 5 13 i
Ferrara .......... p1ovoso -- 23 4 12 0
Bologna ......... Plovoso -- 21 7 12 0
Ravenna ......... -- --

Forll ............. ooperto -- 23 8 lì 2
Pesaro

........... coperto grosso 22 0 14 0
Ancona........... coperto legg.naosso 23 4 15 0
Urbino

........... ooperto -- 18 7 11 0
Macerata

........ ooperto -- 28 6 11 0
Ascoli Piceno..... 1/4 coperto -- 20 5 15 8
Perugut .......... piovoso -- 20 0 It a
Canierino......... coperto -- 19 1 9 0
Lucca............. coperto -- 22 5 13 3
Pisa.............. pgovoso -- 23 9 12 3
L4vorno........... pgovoso naolto agit. 24 5 12 0
Firenze........... p1ovoso -- 23 5

.

12 9
Arezzo ........... piovoso -- 21 4 11 4
Siena ............ coperto -- 22 8 10 (
Grosseto.......... coperto -- 27 0 12
Romaa ····........ */4 copert* -- 24 9 18 o
Teranao .......... 1/4 coperto -- 24 0 13 9Chieti

............ */4 aoperto -- 23 3 16 4
Aquüa ........... 3/4 coperto -- 21 4 13 0
Agnone .......... Ejg coperto -- 21 3 13 G
Foggia .... ...... */4 ooperto -- 28 0 19 0
Bari.............. */4 coperto sahno 24 3 18 2
Lecce ·······..... /, ooperto -- 29 0 i
Caserta ..·····... */4 coperto -- 26 6 17Mapoli ........... 1/2 OPorto agitato 24 6 18 2el ento···•.... 1/, ooperto 24 7 18 g

Mileto... .

-- 24 0 17 0

Potenza .......... 1/4 coperto 58 16 0

Reggio Calabida .. ,,

-- 29 0 8 Q
Ti praniL.. . . I noerto mosso 29 8 . I g

Siracusa........., casinto 29 2 20 9

-- 24 6 15 6
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